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Nota informativa 
(depositata presso la COVIP il 3/10/2025) 

GamaLife - Companhia de Seguros de Vida, S.A. – Rappresentanza Generale per l’Italia (di seguito, GamaLife) è responsabile 

della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenute nella presente Nota informativa. 

La Nota informativa è composta da 2 PARTI e da un’Appendice: 

− la PARTE I ‘LE INFORMAZIONI CHIAVE PER L’ADERENTE’, contiene INFORMAZIONI DI BASE, è suddivisa in 2 SCHEDE 

(‘Presentazione’; ‘I costi’) e ti viene consegnata al MOMENTO DELL’ADESIONE; 

− la PARTE II ‘LE INFORMAZIONI INTEGRATIVE’, contiene INFORMAZIONI DI APPROFONDIMENTO, è composta da 2 SCHEDE 

(‘Le opzioni di investimento’; ‘Le informazioni sui soggetti coinvolti’) ed è DISPONIBILE SUL SITO WEB (www.gamalife.it); 

− l’Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’, ti viene consegnata al MOMENTO DELL’ADESIONE. 

 

Parte I ‘le informazioni chiave per l’aderente’ 

 Scheda ‘Presentazione’ (in vigore dal 6/10/2025)  

 Premessa  
 

Quale è l’obiettivo Pensione Garantita è un PIP finalizzato all’erogazione di una pensione complementare, ai sensi del 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. 

Pensione Garantita è vigilato dalla Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP). 

Come funziona Pensione Garantita opera in regime di contribuzione definita: l’importo della tua pensione complementare è 
determinato dai contributi che versi e dai rendimenti della gestione. Tieni presente che i rendimenti sono soggetti 
a oscillazioni e l’andamento passato non è necessariamente indicativo di quello futuro. Valuta i risultati in 
un’ottica di lungo periodo. 

Come contribuire Pensione Garantita è destinato a tutti coloro che intendono realizzare un piano di previdenza complementare su 
base individuale. Se aderisci a Pensione Garantita la misura e la periodicità della contribuzione sono scelte da te 
(ad eccezione del 1° premio da versare in fase di adesione non inferiore a 100,00 Euro) e, se sei un lavoratore 
dipendente, puoi contribuire anche versando il TFR maturando. In questo caso il versamento avviene per il 
tramite del tuo datore di lavoro. 

Quali prestazioni 
puoi ottenere 

RENDITA E/O CAPITALE - Dal momento del pensionamento e per tutta la durata della vita ti verrà erogata una 
rendita, calcolata in base al montante previdenziale che avrai accumulato e alla tua età a quel momento. Al 
momento del pensionamento, potrai scegliere di percepire un capitale fino a un importo pari al 50% di quanto 
hai accumulato. 
RENDITA INTEGRATIVA TEMPORANEA ANTICIPATA (RITA) - Per il periodo intercorrente tra la cessione 
dell’attività lavorativa e il conseguimento dell’età anagrafica prevista per la pensione di vecchiaia nel regime 
obbligatorio di appartenenza, hai la facoltà di richiedere che le prestazioni siano erogate in forma di “Rendita 
integrativa temporanea anticipata” (RITA), che consiste nell’erogazione frazionata del montante previdenziale 
accumulato, o di parte di esso. Specificamente, la RITA può essere richiesta con un anticipo massimo di 5 anni 
ovvero di 10 anni rispetto al conseguimento dell’età anagrafica prevista per la pensione di vecchiaia nel regime 
obbligatorio di appartenenza, purché ne ricorrano i requisiti. 
ANTICIPAZIONE - In qualsiasi momento puoi richiedere un’anticipazione, fino al 75% di quanto hai maturato, per 
far fronte a spese sanitarie di particolare gravità, che possono riguardare anche il coniuge e i figli. Devi invece 
aspettare almeno otto anni per poter richiedere un’anticipazione, fino al 75% di quanto hai maturato, per 
l’acquisto della prima casa di abitazione, per te o per i tuoi figli, o per le spese di ristrutturazione della prima casa, 
oppure un’anticipazione, fino al 30%, per altre esigenze di carattere personale. 
RISCATTO TOTALE O PARZIALE - Per vicende rilevanti legate alla tua vita (es.: disoccupazione, riduzione della 
capacità lavorativa a meno di un terzo a seguito di invalidità permanente), ovvero qualora vengano meno i 
requisiti di partecipazione alla forma pensionistica, ai sensi del comma 5 dell’art. 14 del Decreto, ti è consentito 
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 Le opzioni di investimento  
 

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA Sostenibilità(*) ALTRE CARATTERISTICHE 

Fondo V.I.P. garantito NO Comparto TFR per adesioni tacite 

(*) Comparto caratterizzato da una politica di investimento che promuove caratteristiche ambientali sociali e ha come obiettivo 
investimenti sostenibili. 

In fase di adesione ti viene sottoposto un questionario (Questionario di autovalutazione) che ti aiuta a stabilire se il comparto è in linea con 

le tue esigenze di investimento. 

 

Puoi trovare ulteriori informazioni sulle caratteristiche dei comparti di Pensione Garantita nella SCHEDA ‘Le opzioni di investimento’ 
(Parte II ‘LE INFORMAZIONI INTEGRATIVE’), che puoi acquisire dall’area pubblica del sito web (www.gamalife.it). 

Ulteriori informazioni sulla sostenibilità sono reperibili nell’Appendice “Informativa sulla sostenibilità. 
 

                I comparti  
 

 Gestione interna separata “Fondo V.I.P.”  
 
 
 
 
 

 
 
(1)  destinato ad accogliere anche i flussi di TFR conferiti tacitamente. 

 
 

• Garanzia: presente; la garanzia prevede che la posizione individuale si rivaluti annualmente e, in ogni caso, che non 
diminuisca rispetto alla posizione maturata nell’anno precedente grazie al tasso tecnico pari allo 0%. Questo vuol dire che 
la rivalutazione riconosciuta annualmente è consolidata e definitivamente acquisita dalla posizione.  

• Data di avvio dell’operatività del comparto: 01/07/2001 

• Patrimonio netto al 31.12.2024 (in euro): 1.174.958.520,00 

• Rendimento netto del 2024: 2,36% 

• Sostenibilità 

 NO, non ne tiene conto 

 SI, promuove CARATTERISTICHE AMBIENTALI O SOCIALI 

  SI, ha OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ 
 

 
 
 
 
 
 
 

ORIZZONTE 

COMPARTO TEMPORALE 
GARANTITO (1)  MEDIO/LUNGO 

Prodotto ideale per realizzare un risparmio previdenziale sicuro 
e con rendimenti stabili. È rivolto quindi ai soggetti che: 

− desiderano consolidare i risultati della gestione annualmente; 

− preferiscono non subire la volatilità dei mercati finanziari che, 
in un lungo periodo, come quello che contraddistingue la 
formazione del risparmio previdenziale, con ogni probabilità si 
potrebbero verificare. 

 riscattare, in tutto o in parte, la posizione maturata a quel momento, indipendentemente dagli anni che ancora 
mancano al raggiungimento della pensione. 
DECESSO - In caso di tuo decesso nella fase di accumulo e prima della maturazione del diritto all’esercizio delle 
prestazioni pensionistiche, la posizione individuale da te accumulata in Pensione Garantita è riscattata dai tuoi 
Eredi ovvero dai diversi Beneficiari da te indicati. 

Trasferimento 
Trascorsi due anni dall’adesione a Pensione Garantita puoi richiedere di trasferire la tua posizione individuale in 
un’altra forma pensionistica complementare. Prima di questo termine, il trasferimento è possibile solo in caso di 
modifiche complessivamente peggiorative delle condizioni economiche, o di modifiche che interessano in modo 
sostanziale le caratteristiche di Pensione Garantita, ovvero in caso di richiesta di trasferimento ad altra forma 
pensionistica complementare alla quale accedi in relazione ad una nuova attività lavorativa . 

 
I benefici fiscali 

Se partecipi a una forma pensionistica complementare benefici di un trattamento fiscale di favore sui contributi 
versati, sui rendimenti conseguiti e sulle prestazioni percepite. 
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Rendimento netto medio annuo composto (valori percentuali)     Composizione del portafoglio al 31.12.2024 

 

 

I rendimenti della Gestione Separata sono riportati al netto dei costi trattenuti dalla Società a titolo di commissione di gestione previsti dal 
contratto. 

I rendimenti della Gestione Separata e del benchmark sono riportati al netto della fiscalità applicata sulla base della metodologia definita 
dalla COVIP. 

Il rendimento della Gestione Separata comprende gli oneri gravanti sul patrimonio del comparto e non li comprende nell’andamento del 
benchmark. 

 
 Quanto potresti ricevere quando andrai in pensione  

 

età anni contribuzione ammontare premio posizione finale rendita annua 

30 37 
2.500 120.963 4.565 

5.000 241.925 9.131 

40 27 
2.500 81.583 3.191 

5.000 163.167 6.382 

Gli importi sono al lordo della fiscalità e sono espressi in termini reali. Il valore della rata di rendita fa riferimento a una rendita vitalizia 

immediata a un’età di pensionamento pari a 67 anni. 

AVVERTENZA: Gli importi sopra riportati sono proiezioni fondate su ipotesi di calcolo definite dalla COVIP e potrebbero 

risultare differenti da quelli effettivamente maturati al momento del pensionamento. Le indicazioni fornite non impegnano 

pertanto in alcun modo né la compagnia istitutrice GamaLife né la COVIP. Si tenga inoltre in considerazione che la posizione 

individuale è soggetta a variazioni in conseguenza della variabilità dei rendimenti effettivamente conseguiti dalla gestione 

e che le prestazioni pensionistiche sono soggette a tassazione. 

Trovi le informazioni sulla metodologia e le ipotesi utilizzate al seguente indirizzo www.gamalife.itsul quale puoi inoltre 

realizzare simulazioni personalizzate della tua pensione complementare futura. 

 
 Cosa fare per aderire  

Per aderire a Pensione Garantita è necessario sottoscrivere il “Modulo di adesione” verificando la veridicità delle informazioni nello stesso 
riportate. La conclusione del contratto è fissata alla data di perfezionamento del modulo di adesione, vale a dire nel momento in cui vengono 
apposte sullo stesso la firma dell’aderente e quella della Società. Entro il termine di trenta giorni dalla conclusione del contratto è possibile 
esercitare il diritto di recesso. Per l'esercizio del diritto di recesso inviare comunicazione scritta alla Società - con lettera raccomandata (o 
strumento equivalente) indirizzata a: GamaLife - Companhia de Seguros de Vida, S.A. - Rappresentanza Generale per l’Italia Via Benigno 
Crespi, 17 – 20122 Milano contenente gli elementi identificativi del Contratto. Il recesso ha l'effetto di liberare l’aderente e la Società da 
qualsiasi obbligazione derivante dal contratto con decorrenza dalle ore 24 del giorno di spedizione della lettera raccomandata o dalla data 
di ricezione della Pec. Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di recesso, la Società provvederà a rimborsare, gli eventuali 
versamenti contributivi corrisposti al Fondo. 
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 I rapporti con gli aderenti  

GamaLife trasmette, entro il 31 marzo di ogni anno, una comunicazione (Prospetto delle prestazioni pensionistiche – fase di accumulo) 
contenente un aggiornamento sull’ammontare delle risorse accumulate (posizione individuale) e una proiezione della pensione 
complementare che potrebbe essere riconosciuta al pensionamento. Tale momento è particolarmente utile al fine di verificare la regolarità 
dei versamenti effettuati e per controllare l’evoluzione del piano previdenziale. 

GamaLife si impegna a fornire adeguata e solerte informativa sulle modifiche in grado di incidere sulle scelte di partecipazione (ad esempio, 
introduzione di nuovi fondi interni), intervenute successivamente all’adesione. Inoltre, la Società si impegna a comunicare l’introduzione di 
modifiche complessivamente peggiorative delle condizioni economiche, ivi comprese le modifiche che interessino in modo sostanziale le 
caratteristiche del PIP. GamaLife mette inoltre a disposizione, nell’area riservata del sito web (accessibile solo agli aderenti), informazioni di 
dettaglio relative ai versamenti effettuati e alla posizione individuale tempo per tempo maturata, nonché strumenti utili ad aiutare gli 
aderenti nelle scelte. In caso di necessità è possibile contattare GamaLife telefonicamente, via PEC o posta ordinaria ai recapiti sopra riportati. 

Per avanzare un reclamo è necessario inviare una comunicazione scritta avente ad oggetto presunte irregolarità, criticità o anomalie 

all’indirizzo: 

• Via posta ordinaria a: GamaLife – Companhia de Seguros de Vida, S.A., Rappresentanza Generale per l’Italia. - Ufficio Gestione 

Reclami, via Benigno Crespi 17, 20159 Milano 

• Via e-mail: reclami@gamalife.it o Posta Elettronica Certificata: gamalife.reclami@pec.it o compilando il Form sul sito web 

www.gamalife.it accedendo alla tua area riservata dalla sezione Area Clienti/Prodotti pensionistici e indicando nel testo i seguenti 

dati: 

• nome, cognome, indirizzo completo e recapito telefonico del reclamante; 

• numero di adesione e nominativo dell'aderente; 

• breve descrizione dei fatti, dei soggetti e delle ragioni della lamentela; 

• ogni altra indicazione e documento utile per descrivere le circostanze. 

 
La Società si impegna a fornire riscontro entro 45 giorni dal ricevimento del reclamo. 

 

 Dove trovare ulteriori informazioni  
 

Se ti interessa acquisire ulteriori informazioni puoi consultare i seguenti documenti:  

• la Parte II ‘Le informazioni integrative’, della Nota informativa;  

• il Regolamento, che contiene le regole di partecipazione a Pensione Garantita (ivi comprese le prestazioni che puoi ottenere) e 

disciplina il funzionamento del fondo;  

• il Documento sul regime fiscale, il Documento sulle anticipazioni e il Documento sulle rendite, che contengono informazioni di 

dettaglio sulle relative tematiche;  

• il Documento sulla politica di investimento, che illustra la strategia di gestione delle risorse di Pensione Garantita;  

• altri documenti la cui redazione è prevista dalla regolamentazione (ad esempio, le Condizioni generali di contratto, i Rendiconti dei 

comparti, ecc.).  

 
 

 
Tutti questi documenti possono essere acquisiti dall’area pubblica del sito web (www.gamalife.it). È inoltre disponibile, sul 

sito web della COVIP (www.covip.it), la Guida introduttiva alla previdenza complementare. 
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I cos I costi nella fase di accumulo fase di accumulo 
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Nota informativa 
(depositata presso la COVIP il 3/10/2025) 

Parte I ‘le informazioni chiave per l’aderente’ 

 Scheda ‘I costi’ (in vigore dal 6/10/2025)  

La presenza di costi comporta una diminuzione della posizione individuale e quindi della prestazione pensionistica. Pertanto, prima di aderire 
a Pensione Garantita, è importante confrontare i costi del fondo con quelli previsti dalle altre forme pensionistiche. Analoghe 
considerazioni valgono in caso di trasferimento ad altra forma pensionistica complementare. 

Gli importi riportati devono intendersi come importi massimi applicabili. 
 

 

TIPOLOGIA DI COSTO IMPORTO E CARATTERISTICHE 

Spese di adesione Non previste 

Spese da sostenere durante la fase di accumulo: 

- Direttamente a carico dell’Aderente Caricamento del 2,50% prelevato su ciascun versamento (del datore di lavoro o 
dell’Aderente, compresi gli eventuali flussi di TFR), compreso il primo all’atto 
dell’adesione. 

Si precisa che in caso di trasferimenti da altre forme pensionistiche non verrà 
applicato alcun costo in entrata alla posizione trasferita. 

- Indirettamente a carico dell’Aderente  

Gestione interna separata Fondo V.I.P. Il 20% del rendimento annuo conseguito dalla gestione separata Fondo V.I.P. (1) 

(1) Oltre a tale commissione sul patrimonio della gestione separata possono gravare unicamente i seguenti costi: spese sostenute per 
l’acquisto e vendita delle attività e compenso del Responsabile del fondo, per la parte di competenza del comparto 

Spese per l’esercizio di prerogative individuali: 

- Anticipazione Non previste 

- Trasferimento Non previste 

- Riscatto Non previste 

- Rendita Integrativa temporanea anticipata (RITA) Costo in cifra fissa pari a 2,00€ prelevato da ciascuna rata di “RITA” erogata. 

 
AVVERTENZA: Si precisa che per determinate collettività possono essere applicate agevolazioni finanziarie. Si rinvia alle relative 
schede ’I Costi’ per il dettaglio delle condizioni effettivamente applicate. 
 

 L’indicatore sintetico dei costi (ISC)  

Al fine di fornire un’indicazione sintetica dell’onerosità dei comparti di Pensione Garantita, è riportato l’Indicatore sintetico dei costi (ISC), 
che esprime il costo annuo, in percentuale della posizione individuale maturata, stimato facendo riferimento ad un aderente-tipo che versa 
un contributo annuo di 2.500,00 euro e ipotizzando un tasso di rendimento annuo del 4% e diversi periodi di partecipazione nella forma 
pensionistica complementare (2, 5, 10 e 35 anni). 
L’ISC viene calcolato da tutti i fondi pensione utilizzando la stessa metodologia stabilita dalla COVIP. 
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Per saperne di 
disponibile sul 

più, consulta il riquadro ‘L’indicatore sintetico dei costi’ della Guida introduttiva alla previdenza complementare, 
sito web della COVIP (www.covip.it). 

AVVERTENZA: É importante prestare attenzione all’ISC che caratterizza ciascun comparto. Un ISC del 2% invece che dell’1% può 
ridurre il capitale accumulato dopo 35 anni di partecipazione di circa il 18% (ad esempio, lo riduce da 100.000 euro a 82.000 
euro). 

 

Indicatore sintetico dei costi 
Anni di permanenza 

2 anni 5 anni 10 anni 35 anni 

 
Gestione interna separata “Fondo V.I.P.” 

 
2,52% 

 
1,65% 

 
1,25% 

 
0,92% 

 

 
AVVERTENZA: Per condizioni differenti rispetto a quelle considerate, ovvero nei casi in cui non si verifichino le ipotesi previste, 
tale Indicatore ha una valenza meramente orientativa. 

 

 
Per consentirti di comprendere l’onerosità dei comparti, nel grafico seguente l’ISC di ciascun comparto di Pensione Garantita è confrontato 
con l’ISC medio dei comparti della medesima categoria offerti dalle altre forme pensionistiche complementari presenti sul mercato. I valori 
degli ISC medi di settore sono rilevati dalla COVIP con riferimento alla fine di ciascun anno solare. 
L’onerosità di Pensione Garantita è evidenziata con un punto; i trattini indicano i valori medi, rispettivamente, dei fondi pensione negoziali 
(FPN), dei fondi pensione aperti (FPA) e dei piani individuali pensionistici di tipo assicurativo (PIP). Il grafico indica l’ISC minimo e massimo 
dei comparti dei FPN, dei FPA e dei PIP complessivamente considerati e appartenenti alla stessa categoria di investimento. 
Il confronto prende a riferimento i valori dell’ISC riferiti a un periodo di permanenza nella forma pensionistica di 10 anni. 
 
 

 

 
 

 

 

La COVIP mette a disposizione sul proprio sito il Comparatore dei costi delle forme pensionistiche complementari per valutarne 
l’onerosità (www.covip.it). 
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 I costi nella fase di erogazione  

Al momento del pensionamento e nel corso della fase di erogazione della rendita è previsto che l’Aderente sostenga dei costi. In particolare: 

• i coefficienti di conversione, applicati al capitale al momento della conversione in rendita, sono comprensivi di un caricamento per 
coprire le spese di erogazione della rendita pari all’1,25% indipendentemente dalla periodicità di erogazione; 

• durante la fase di erogazione, inoltre, nel determinare la misura annua di rivalutazione, verrà applicato un costo pari al 20% del 
rendimento conseguito dalla Gestione interna separata “Fondo V.I.P.” o “GL Style”, a seconda della linea di investimento scelta al 
momento del pensionamento. 

 
 

 
Per saperne di più, consulta il Documento sulle rendite, disponibile sul sito web (www.gamalife.it) 
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Nota informativa 
(depositata presso la COVIP il 3/10/2025) 

Parte II ‘Le informazioni integrative’ 

GamaLife - Companhia de Seguros de Vida, S.A. – Rappresentanza Generale per l’Italia (di seguito, GamaLife) è responsabile della completezza 
e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 

 

 

Il finanziamento avviene mediante il versamento dei tuoi contributi. 

Se sei un lavoratore dipendente il finanziamento può avvenire mediante conferimento dei flussi di TFR (trattamento di fine rapporto) in 
maturazione. Se sei un lavoratore dipendente del settore privato puoi anche versare solo il TFR. 

Se ritieni utile incrementare l’importo della tua pensione complementare, puoi versare contributi aggiuntivi rispetto a quello che hai 
previsto. 

 

Le somme versate nel comparto scelto sono investite, al netto degli oneri trattenuti al momento del versamento, sulla base della politica di 
investimento definita per il comparto del fondo. 

Gli investimenti producono nel tempo un rendimento variabile in funzione degli andamenti dei mercati e delle scelte di gestione. 
 

L’investimento delle somme versate è soggetto a rischi finanziari. Il termine “rischio” è qui utilizzato per esprimere la variabilità del 
rendimento dell’investimento in un determinato periodo di tempo. 

In assenza di una garanzia, il rischio connesso all’investimento dei contributi è interamente a tuo carico. In presenza di una garanzia, il 
medesimo rischio è limitato a fronte di costi sostenuti per la garanzia stessa. 

Il rendimento che puoi attenderti dall’investimento è strettamente legato al livello di rischio che decidi di assumere e al periodo di 
partecipazione. 

Se scegli un’opzione di investimento azionaria, puoi aspettarti rendimenti potenzialmente elevati nel lungo periodo, ma anche ampie 
oscillazioni del valore dell’investimento nei singoli anni. 

Se scegli invece un’opzione di investimento obbligazionaria puoi aspettarti una variabilità limitata nei singoli anni, ma anche rendimenti più 
contenuti nel lungo periodo. 

Tieni presente, tuttavia, che anche i comparti più prudenti non garantiscono un investimento privo di rischi. 

I comparti più rischiosi possono rappresentare un’opportunità interessante per i più giovani mentre non sono, in genere, consigliati a chi è 
prossimo al pensionamento. 

 

I contributi netti versati verranno investiti nella Gestione interna Separata denominata Fondo V.I.P. le cui caratteristiche sono qui descritte. 

Nella scelta del comparto o dei comparti ai quali destinare la tua contribuzione, tieni in considerazione il livello di rischio che sei disposto a 
sopportare. Oltre alla tua propensione al rischio, valuta anche altri fattori, quali: 

Scheda ‘Le opzioni di investimento’ (in vigore dal 6/10/2025) 

Che cosa si investe 

Dove e come si investe 

I rendimenti e i rischi dell’investimento 

La scelta del comparto 
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✓ l’orizzonte temporale che ti separa dal pensionamento; 

✓ il tuo patrimonio, come è investito e quello che ragionevolmente ti aspetti di avere al pensionamento; 

✓ i flussi di reddito che ti aspetti per il futuro e la loro variabilità. 

Nella scelta di investimento tieni anche conto dei costi: i comparti applicano infatti commissioni di gestione differenziate. 

 
 Glossario dei termini tecnici o stranieri utilizzati  

Di seguito ti viene fornito un breve glossario dei termini tecnici o stranieri utilizzati per consentirti di comprendere meglio a cosa fanno 
riferimento. 

Aderente: la persona, diversa dai beneficiari, che ha aderito a una forma pensionistica complementare. 
 

Benchmark: è il parametro di riferimento utilizzato per valutare la performance della gestione finanziaria del fondo pensione. 
Il benchmark è costruito facendo riferimento a indici di mercato - nel rispetto dei requisiti normativi di trasparenza, coerenza e 
rappresentatività con gli investimenti posti in essere - elaborati da soggetti terzi e di comune utilizzo ed ha l'obiettivo di consentire 
all'associato un'agevole verifica del mercato di riferimento - e quindi del potenziale livello di rischio/rendimento - in cui il fondo si trova ad 
operare, oltre che fornire un'indicazione del valore aggiunto in termini di extra-performance della gestione. 

 
Beneficiario: il soggetto che percepisce le prestazioni pensionistiche. In caso di premorienza dell’Aderente prima dell’accesso alla 
prestazione, per beneficiario si intende il soggetto/i soggetti designati dall’Aderente che ricevono la prestazione prevista dal contratto. 

 
Durata media finanziaria: è la misura della vita residua di un titolo, di solito a reddito fisso, con cui si tiene conto non solo del flusso di denaro 
al rimborso, ma anche dei flussi intermedi. Indirettamente è un indicatore della volatilità del prezzo di un titolo. 

Duration: è espressa in anni ed indica la variabilità del prezzo di un titolo obbligazionario in relazione al piano di ammortamento ed al tasso 
di interesse corrente sul mercato dei capitali. A parità di vita residua, una duration più elevata esprime una variabilità maggiore del prezzo in 
relazione inversa all’andamento dei tassi di interesse. 

Fondi pensione negoziali (FPN): Fondi pensione costituiti in base all’iniziativa delle parti sociali mediante contratti o accordi collettivi a 
qualunque livello, regolamenti aziendali, accordi fra lavoratori autonomi o liberi professionisti promossi dai sindacati o dalle associazioni di 
categoria. Sono aperti all’adesione dei lavoratori appartenenti ad aziende, gruppi di aziende o enti, settori o categorie o comparti per i quali 
trova applicazione il contratto o l’accordo stipulato. 

 
Fondi pensione aperti (FPA): Fondi pensione istituiti da banche, SGR, SIM e imprese di assicurazione rivolti, in linea di principio, a tutti i 
lavoratori. L’adesione è consentita su base individuale ovvero su base collettiva. Possono aderire a tali fondi anche soggetti che non svolgono 
attività di lavoro. I fondi pensione aperti sono istituiti come patrimonio di destinazione ai sensi dell’art. 2117 del codice civile, con delibera 
dell’organo di amministrazione della società. 

 
Forme pensionistiche complementari: Forme di previdenza ad adesione volontaria istituite per erogare agli iscritti un trattamento 
previdenziale complementare a quello pubblico. Sono forme pensionistiche “di nuova istituzione” i fondi pensione negoziali, i fondi pensione 
aperti e i PIP. 

Fondi pensione preesistenti (FPP): Fondi pensione già istituiti alla data del 15 novembre 1992, quando entrò in vigore la legge delega in base 
alla quale fu poi emanato il Decreto lgs. 124/1993. Con DM Economia 62/2007 è stata dettata la disciplina per l’adeguamento alla nuova 
normativa di sistema introdotta dal Decreto lgs. 252/2005. 

ISC (Indicatore sintetico dei costi): Indicatore che fornisce una rappresentazione immediata dell’incidenza, sulla posizione individuale 
maturata, dei costi sostenuti dall’aderente durante la fase di accumulo. È calcolato secondo una metodologia definita dalla COVIP in modo 
analogo per tutte le forme di previdenza complementare di nuova istituzione. 

 
OICR: fondi comuni di investimento e società di investimento a capitale variabile (SICAV). 

 
Piani Individuali Pensionistici (PIP): Forme pensionistiche individuali realizzate attraverso contratti di assicurazione sulla vita. Sono 
denominati PIP adeguati (c.d. “nuovi”) i PIP conformi al Decreto legislativo nr. 252/2005 e s.m.i e iscritti all’Albo tenuto dalla COVIP. 

Piani Individuali Pensionistici non adeguati (PIP): sono denominati PIP non adeguati (c.d. “vecchi”) i PIP relativi a contratti stipulati fino al 
31.12.2006 per i quali l’impresa di assicurazione non abbia provveduto agli adeguamenti di cui all’art. 23, comma 3 del decreto legislativo nr. 
252/2005 e s.m.i. I PIP non adeguati non sono iscritti all’Albo tenuto dalla COVIP. 

 
Tasso tecnico: tasso di interesse in base al quale viene calcolato il valore attuale medio della rendita annua inizialmente assicurata; il tasso 
tecnico rappresenta pertanto il tasso di rendimento minimo garantito, già conteggiato a favore dell’assicurato nel calcolo del premio. 

Terzo pagatore: soggetto che versa il contributo e sostiene il costo per conto dell’aderente; ha diritto alla deduzione fiscale a condizione che 
l’aderente sia un soggetto fiscalmente a suo carico. 
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Total Expense Ratio (TER): è il rapporto tra il totale degli oneri posti a carico del fondo e il patrimonio dello stesso. 
 

Turnover di portafoglio: il tasso di movimentazione del portafoglio (Turnover) è dato dal rapporto percentuale fra la somma degli acquisti e 
delle vendite di strumenti finanziari componenti il Fondo – al netto dell’investimento e disinvestimento delle quote del fondo – ed il 
patrimonio netto medio del fondo stesso calcolato in coerenza con la frequenza di valorizzazione della quota. 

Vecchi iscritti: soggetti iscritti alla previdenza obbligatoria prima del 29 aprile 1993 e iscritti ad una forma di previdenza complementare 
istituita prima dell’entrata in vigore della Legge 421 del 23 ottobre 1992. La condizione di “vecchio iscritto” si perde in caso di riscatto 
dell’intera posizione maturata. 

 
Volatilità: è l’indicatore della rischiosità di mercato di un dato investimento. Quanto più uno strumento finanziario è volatile, tanto maggiore 
è l’aspettativa di guadagni elevati, ma anche il rischio di perdite. 

 
Per ulteriori informazioni si consiglia di visitare il sito www.covip.it 

Unioni civili: la Legge 20 maggio 2016 n. 76, entrata in vigore il 5 giugno 2016, ha istituito l’unione civile tra due persone maggiorenni dello 
stesso sesso definendola come una specifica formazione sociale. I soggetti dell’unione, pertanto, acquistano gli stessi diritti e assumono gli 
stessi doveri dei coniugi, tra cui diritto all'eredità, alla pensione di reversibilità e al mantenimento. Ne consegue che il riferimento al “coniuge” 
indicato nella documentazione precontrattuale e contrattuale ricomprende anche “ciascuna delle parti dell’unione civile tra persone dello 
stesso sesso” e trova applicazione in tutte le fasi della vita del contratto. 

Unità di misura legali: ai sensi del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 29/10/2009 (in attuazione della Direttiva 2009/3/CE) 
l’unità di misura temporale base è il “secondo” e quelle derivate il “minuto”, l’“ora” e il “giorno”. 
Pertanto, laddove siano menzionate unità di misura temporali quali l’“anno” o il “mese”, il riferimento alle stesse andrà inderogabilmente 
inteso rispettivamente a “365 giorni” e “30 giorni”. 

 
 Dove trovare ulteriori informazioni  
Ti potrebbero inoltre interessare i seguenti documenti: 

• il Documento sulla politica di investimento; 

• i Rendiconti dei comparti (e le relative relazioni); 

• gli altri documenti la cui redazione è prevista dalla regolamentazione. 

 
Tutti questi documenti sono nell’area pubblica del sito web (www.gamalife.it). 
È inoltre disponibile, sul sito web della COVIP (www.covip.it), la Guida introduttiva alla previdenza complementare. 

 
 

          I comparti. Caratteristiche  
 

 Gestione interna separata “Fondo V.I.P.”  

• Categoria del comparto: Garantito. 

• Finalità della gestione: la gestione risponde alle esigenze di un soggetto che è avverso all’assunzione dei rischi e privilegia la stabilità e 
la conservazione dei risultati e del patrimonio. 

 

• Garanzia: la garanzia prevede che la posizione individuale si rivaluti annualmente e, in ogni caso, che non diminuisca rispetto alla 
posizione maturata nell’anno precedente, grazie al tasso tecnico pari allo 0%. Questo vuol dire che la rivalutazione riconosciuta 
annualmente è consolidata e definitivamente acquisita e che la posizione ogni anno maturata è almeno pari alla posizione riconosciuta 
nell’anno precedente. Dei flussi di contribuzione versati nel corso dell’anno e delle somme eventualmente percepite (anticipazioni o 
riscatto parziale) si tiene conto pro-rata. 

AVVERTENZA: mutamenti del contesto economico e finanziario possono comportare variazioni nelle caratteristiche della 
garanzia. In caso di introduzione di condizioni di minor favore, la società si impegna a descrivere a tutti gli Aderenti interessati 
gli effetti conseguenti con riferimento alla posizione individuale maturata e ai futuri versamenti. In tal caso gli Aderenti hanno 
il diritto di trasferire la propria posizione senza oneri aggiuntivi e in assenza dei due anni di adesione. 

 

• Orizzonte temporale: medio/lungo. 
 

• Politica di investimento: 

http://www.covip.it/
http://www.gamalife.it/
http://www.covip.it/
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- Politica di gestione: La politica di investimento è impostata in modo da minimizzare i rischi dei portafogli, sulla base delle indicazioni 

fornite dalle analisi di Asset-Liability Management. Le decisioni di investimento tengono conto del quadro macroeconomico e dei 
mercati finanziari. I singoli titoli azionari ed obbligazionari vengono selezionati sulla base delle valutazioni relative, con particolare 
riguardo, rispettivamente, all’analisi fondamentale ed al rischio di credito. Il continuo monitoraggio dei rischi e dei rendimenti dei 
portafogli permette di verificare costantemente la coerenza fra i risultati e gli obiettivi prefissati. Si evidenzia che la politica di gestione 
è strettamente collegata con i criteri contabili utilizzati per determinare il rendimento della gestione descritti nel regolamento del 
Fondo V.I.P. all’interno delle Condizioni generali di contratto. 

- Strumenti finanziari: La gestione interna separata “Fondo VIP” investe prevalentemente in obbligazioni ed in altri titoli a reddito fisso 
(titoli di stato emessi in euro, altre obbligazioni quotate o non quotate in euro). La gestione potrebbe investire anche in titoli di 
capitale (azioni quotate), in altri attivi patrimoniali (ad esempio, quote di OICR, strumenti derivati, liquidità). L’eventuale investimento 
in strumenti derivati è previsto solo con finalità di copertura. 

- Categorie di emittenti e settori industriali: All’interno del comparto delle obbligazioni ed altri titoli a reddito fisso è prevalente 
l’investimento in titoli di stato rispetto alle altre obbligazioni, in ogni caso si preferiscono i titoli quotati e denominati in euro. 
L’eventuale investimento in titoli di capitale è realizzato con azioni quotate in euro. 

- Aree geografiche di investimento: All’interno del comparto obbligazionario prevalgono gli investimenti in titoli di Stato denominati 
in Euro emessi o garantiti da Stati appartenenti all’OCSE o da Enti pubblici o da Organizzazioni internazionali. Una componente 
minoritaria degli investimenti è composta da titoli azionari, tipicamente azioni quotate sui Mercati Regolamentati europei e, 
residualmente, anche su altri mercati. 

- Sostenibilità: Il comparto “Gestione interna separata fondo V.I.P.” tiene conto di alcuni effetti negativi sui fattori di sostenibilità, 
tramite l’adozione di politiche di esclusione in fase di acquisto, in particolare sui titoli corporate con MSCI ESG inferiore a BB, nonché 
su titoli ad attività prevalente nel gioco d’azzardo, estrazione del carbone fossile, produzione e commercio di armi, tabacco e 
intrattenimento per adulti. 

• Benchmark: il rendimento medio ponderato di un paniere di titoli di Stato. 
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Data di avvio dell’operatività del comparto: 1 luglio 2001 

Patrimonio netto al 31/12/2024 (in euro): 1.174.958.520,00 

 
Informazioni sulla gestione delle risorse 

 

Futuro Pensione e la Gestione interna Separata “Fondo V.I.P.” sono stati oggetto di trasferimento da Zurich Investments Life S.p.A. a GamaLife 
Companhia de Seguros de Vida, S.A. con effetto 1° dicembre 2022. Il Piano Individuale Pensionistico Futuro Pensione a far data dal 6/10/2025 ha 
cambiato denominazione in Pensione Garantita. 
Il gestore delle risorse GamaLife – Companhia de Seguros de Vida, S.A. Rappresentanza Generale per l’Italia ha delegato la gestione del “Fondo 
V.I.P.” (Gestione interna separata) GOLDMAN SACHS ASSET MANAGEMENT B.V. (“Manager") con sede legale a Prinses Beatrixlaan 35, 2595 
AK, L'Aia, Paesi Bassi e registrata presso la Camera di Commercio olandese con il numero 27132220. 

La politica degli investimenti attuata nel corso dell’esercizio 2024 per la Gestione interna Separata del “Fondo V.I.P.” può essere 
schematizzata nel modo seguente: 

 

• Da un punto di vista globale, gli eventi che hanno caratterizzato il 2022 hanno continuato a essere al centro della scena anche nel 2023, 
vale a dire: (i) i rischi geopolitici (continuazione della guerra tra Ucraina e Russia e inizio del conflitto in Israele), (ii) il conseguente 
aumento del tasso di inflazione nell'intera catena di approvvigionamento di tutti i beni di produzione e di consumo e (iii) le decisioni di 
politica monetaria delle banche centrali di tutto il mondo per combattere il tasso di inflazione ostinatamente elevato. 

• All'inizio del 2024, le aspettative di allentamento della politica monetaria da parte delle banche centrali erano elevate, grazie alla 
disinflazione e ai solidi fondamentali economici. Tuttavia, l'inflazione si è dimostrata persistente nei mercati sviluppati, portando a una 
ricalibrazione del mercato. Nell'Eurozona, l'inflazione annua è scesa al 2,5% a metà del 2024, spingendo la BCE a tagliare i tassi di 
interesse a giugno. Ulteriori tagli sono seguiti a settembre, novembre e dicembre, quando l'attività economica si è indebolita e le 
pressioni inflazionistiche si sono attenuate. 

• In questo contesto, il portafoglio ha continuato a essere gestito in modo conservativo, con particolare attenzione alla liquidità e alla 
corrispondenza dei flussi di cassa. Abbiamo aumentato leggermente l'allocazione di obbligazioni societarie con rating Investment grade, 
concentrandoci su nomi di qualità e migliorando il rendimento contabile del fondo nel corso dell'anno. 

 
Il rischio finanziario viene attentamente misurato con l’utilizzo di strumenti di monitoraggio basati sia sull’analisi dei rendimenti realizzati 
(assoluti e relativi contro benchmark) e della loro volatilità, sia sull’analisi della rischiosità complessiva del portafoglio rispetto alle strategie 
di investimenti. Per la parte del portafoglio relativa alla componente obbligazionaria, viene monitorato il livello della duration che esprime 
la rischiosità del portafoglio alle variazioni dei tassi d’interesse. 

 

Le Tabelle che seguono forniscono informazioni aggiornate al 31 dicembre 2024. 
 

Tav. 1 – Investimenti per tipologia di strumento finanziario 
 

Azionario - Equity    0,0% 

Obbligazionario - Bond                                                  98,2% 

Titoli di Stato 86% 
Titoli Corporate 

(Tutti titoli quotati e con 
rating) 

Emittenti Emittenti 12,2% 

Governativi Sovranazionali   

86,0% 0,0%   

OICR                                                                                                            1,8% 

 

 

 

 

 

 

I comparti. Andamento passato 

Gestione interna separata “Fondo V.I.P.” 
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Tav.II.2. Investimento per Area geografica   Tav.II.3. Altre informazioni rilevanti 

Titoli di debito 98,2%   
Liquidità (in % del 
patrimonio) 

1,04% 

Italia 51,2%   Duration media 

9,0 
Altri Paesi dell’area euro 38,8%   

(componente 
obbligazionaria) 

Altri Paesi dell’Unione 
Europea 

1,4%   Esposizione valutaria 
0,00% 

Altri paesi OCSE 6,1%   (in % del patrimonio) 

Altro 0,7%   Tasso di rotazione 

N/D 
Titoli di Capitale 0,00%   (turnover) del portafoglio* 

Italia 0,00%       

Altri Paesi dell’area euro 0,00%       

Altri Paesi dell’Unione 
Europea 

0,00%       

Altri paesi OCSE 0,00%       

          
* Il turnover di portafoglio esprime la quota del portafoglio di un fondo o di una gestione separata che nel periodo di riferimento è stata 
"ruotata" ovvero sostituita con altri titoli o forme di investimento. A titolo esemplificativo si precisa che un livello di turnover di 0,1 significa 
che il 10% del portafoglio è stato, durante l’anno, sostituito con nuovi investimenti e che un livello pari ad 1 significa che tutto il patrimonio è 
stato, durante l’anno, oggetto di disinvestimento e reinvestimento. A parità di altre condizioni elevati livelli di turnover possono implicare più 
elevati costi di transazione con conseguente riduzione dei rendimenti netti. 

Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento 
 

Di seguito sono riportati i rendimenti passati del Fondo V.I.P. in confronto con il relativo benchmark. 
Nell’esaminare i dati sui rendimenti va ricordato che: 

• i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti direttamente sull’Aderente; 

• il rendimento del comparto è al netto degli oneri trattenuti da GamaLife a titolo di commissione di gestione, che invece non sono 
contabilizzati nell’andamento del benchmark, e al netto degli oneri fiscali sulla base della metodologia definita dalla COVIP; 

• il benchmark è riportato al netto degli oneri fiscali vigenti sulla base della metodologia definita dalla COVIP. 
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Tav. 4 – Rendimenti netti annui (valori percentuali) 
 
 

 
 

Benchmark: Il rendimento medio ponderato di un paniere di titoli di Stato. 

 
AVVERTENZA: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. Nel valutarli prendi a riferimento 
orizzonti temporali ampi. 

 

 
Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi 

 
Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del patrimonio di fine anno. 
Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in relazione alla gestione (finanziaria e 
amministrativa) del comparto, ad eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri fiscali. Il Totale generale include inoltre gli oneri 
direttamente a carico degli aderenti. 

Tav. 5 – TER 
 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Oneri di gestione finanziaria: per rendimento non retrocesso agli 
aderenti 

0,62% 0,64% 0,68% 

Altri oneri gravanti sul patrimonio 0,00% 0,00% 0,00% 

TOTALE PARZIALE 0,62% 0,64% 0,68% 

Oneri direttamente a carico degli aderenti 0,04% 0,04% 0,17% 

TOTALE GENERALE 0,67% 0,68% 0,85% 

 
AVVERTENZA: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla posizione 
individuale del singolo aderente. 

2005 2006 2007 200 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 201 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Benchmark 2,76% 3,3 % 3, 5% 3,91% 3,09% 2,93% 4,2 % 4,06% 2,94% 1, 2% 1,04% 0,79% 1,12% 1,66% 1,20% 0,70% 0,36% 2,14% 3,42% 2,97%

Fondi V.I.P. 4,32% 3,94% 3,71% 3,57% 3,5 % 3,59% 3,47% 3,12% 3,1 % 3,0 % 3,03% 2,77% 2,74% 2,52% 2,52% 2,27% 2,40% 2,23% 2,26% 2,36%

 40%
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0%
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30%

 endimento annuo del Fondo V.I.P. e del  enc mar 
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 Pensione Garantita Via Benigno Crespi n. 17, 20159 - Milano – 
Italia 

Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo – Fondo Pensione (PIP) 

GamaLife - Companhia de Seguros de Vida, S.A. - Rappresentanza Generale per l’Italia Iscritto 

all’Albo tenuto dalla COVIP con il n. 5049 

Istituito in Italia 

customer@gamalife.it 
GamaLife.previdenza@pec.it 

 www.gamalife.it 

 

 

Nota informativa 
(depositata presso la COVIP il 3/10/2025) 

Parte II ‘Le informazioni integrative’ 
GamaLife - Companhia de Seguros de Vida, S.A. – Rappresentanza Generale per l’Italia (di seguito, GamaLife) è responsabile della completezza 

e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 

 Scheda ‘Le informazioni sui soggetti coinvolti’ (in vigore dal 6/10/2025)  

 Il soggetto istitutore/gestore  

Il piano individuale pensionistico di tipo assicurativo denominato Futuro Pensione è stato istituito da Zurich Life and Pensions S.p.A., impresa 
di assicurazione e, con effetto dall’1/12/2022, è gestito da GamaLife - Companhia de Seguros de Vida, S.A. – Rappresentanza Generale per 
l’Italia. Il Piano Individuale Pensionistico Futuro Pensione a far data dal 6/10/2025 ha cambiato denominazione in Pensione Garantita. 
GamaLife - Companhia de Seguros de Vida, S.A. è una società a responsabilità limitata di diritto portoghese con sede legale in Rua Barata 
Salgueiro, n. 28, 1250-044, Lisbona, autorizzata all’esercizio dell’attività assicurativa con decreto ministeriale n. 17/93 del 30 dicembre 1992, 
iscritta al n. 503024856 del registro delle imprese di Lisbona e al n. 1109 dell’Albo delle imprese di assicurazione tenuto dall’ASF. 

 
GamaLife è autorizzata ad esercitare l’attività assicurativa in Italia, in regime di stabilimento, nei seguenti rami: 

I) assicurazioni sulla durata della vita umana (seguro de vida); 

II) assicurazioni collegate a fondi di investimento (seguros ligados a fundos de investimento); 

III) operazioni di capitalizzazione (operações de capitalização); 

IV) operazioni di gestione di fondi pensione (operações de gestão de fundos coletivos de pensões). 

La sede legale e gli uffici amministrativi sono in Rua Barata Salgueiro, 28 – 5°, 1250-044 Lisbona (Portogallo). La Rappresentanza generale per 
l’Italia è in Via Benigno Crespi n. 17, 20159 - Milano – Italia. Il capitale sottoscritto e versato è pari a Euro 50.000.000. L’azionista unico che 
detiene il capitale al 100% è GBIG Portugal, S.A.. 

 
Il Consiglio di Amministrazione di GamaLife - Companhia de Seguros de Vida, S.A., in carica fino all’approvazione del prossimo bilancio 
d’esercizio: 

• Matteo Castelvetri: presidente e amministratore delegato, nato a Parma (Italia) il 12 maggio 1975; 

• Gonçalo Colaço de Castro Pereira: amministratore, nato a Lisbona (Portogallo) il 25 luglio 1971; 

• Alistair Wallace Bell: amministratore, nato a Croydon (Regno Unito) il 3 aprile 1980; 

• Filomena Teresa Mil-Homens Ferreira Santos: amministratore, nata a Caldas da Rainha (Portogallo) il 15 febbraio 1967. 

 
Il Consiglio di Sorveglianza di GamaLife - Companhia de Seguros de Vida, S.A. in carica fino all’approvazione del prossimo bilancio d’esercizio: 

• António Andrade Gonçalves: presidente, nato a Lagoa (Portogallo) il 3 maggio 1962; 

• João José Barragàn Pires: membro effettivo, nato a Elvas (Portogallo) il 13 marzo 1966; 

• Paulo Guilherme Marques: membro effettivo, nato a Lisbona (Portogallo) il 22 marzo 1968; 

• Paulo Ribeiro da Silva: membro supplente, nato a Alcobaça (Portogallo) il 2 aprile 1966. 

 
Il responsabile della sede secondaria in Italia di GamaLife è il Dott. Raffaele Agrusti, nato a Casarsa della Delizia (PN) il 02/02/1957. 

 Il Responsabile  

Il Responsabile di Pensione Garantita, in carica fino al 31/10/2025, è il Dott. Stefano Toscano, nato a Sestri Levante (Genova) il 6 agosto 1961. 
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L’erogazione delle rendite 

La revisione legale dei conti 

La raccolta delle adesioni 

 

 
Il gestore delle risorse GamaLife – Companhia de Seguros de Vida, S.A. - Rappresentanza Generale per l’Italia ha delegato la gestione del 
“Fondo V.I.P.” (Gestione interna separata) a GOLDMAN SACHS ASSET MANAGEMENT B.V. (“Manager") con sede legale a Prinses 
Beatrixlaan 35, 2595 AK, L'Aia, Paesi Bassi e registrata presso la Camera di Commercio olandese con il numero 27132220. 

 

L’erogazione della rendita pensionistica al maturare dei requisiti per il pensionamento è effettuata da GamaLife - Companhia de Seguros de 
Vida, S.A. 

 

L’incarico di revisione contabile e certificazione del bilancio della Società nonché del Rendiconto annuale della gestione separata Fondo V.I.P. 
cui è collegato il prodotto Pensione Garantita è stato affidato alla società Ernst & Young S.p.A., con sede legale in Via Meravigli, 12, 20123 
Milano. 
L’incarico a Ernst & Young S.p.A. è stato conferito con delibera assembleare del 29 aprile 2020 per gli esercizi 2021 – 2029. 

 

Le nuove adesioni verranno raccolte da Broker, Agenti di Assicurazione, Banche e SIM. 
Precisiamo che le vecchie adesioni sono state raccolte tramite la rete di consulenti finanziari di Deutsche Bank S.p.A., diventati poi dall’ottobre 
del 2022 consulenti finanziari Zurich Bank. 

I gestori delle risorse 
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Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo – Fondo Pensione (PIP) 

GamaLife - Companhia de Seguros de Vida, S.A. - Rappresentanza Generale per l’Italia 

Iscritto all’Albo tenuto dalla COVIP con il n. 5049 

Istituito in Italia 

GamaLife.previdenza@pec.it 

www.gamalife.it 

Nota informativa 
(depositata presso la COVIP il 3/10/2025) 

Appendice 
 ‘Informativa sulla sostenibilità’  
GamaLife - Companhia de Seguros de Vida, S.A. - Rappresentanza Generale per l’Italia (di seguito, GamaLife) è 
responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenute nella presente Nota informativa. 

 

COMPARTO Gestione interna separata “Fondo V.I.P.”  
(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto) 

 

 

 

 

 
 
 
                                 

                                           
 

 
 

No, 

Il comparto “Gestione interna separata Fondo V.I.P.” integra in parte i rischi di 
sostenibilità nelle decisioni di investimento, trattandosi di prodotto che investe in 
maniera preponderante in titoli governativi dell’area Euro. Per gli altri attivi finanziari, 
la Compagnia ha definito una politica di esclusione in fase di acquisto, che abbiano 
come attività principale: l’estrazione di carbone, la produzione e il commercio di armi 
convenzionali e controverse, l’intrattenimento per adulti, il gioco d’azzardo e la 
produzione di tabacco 

 

 

 
 
Il comparto “Gestione interna separata Fondo V.I.P.” considera in parte i principali 
effetti negativi sui fattori di sostenibilità, tramite l’adozione di politiche di esclusione in 
fase di acquisto, in particolare sui titoli corporate con MSCI ESG rating inferiore a BB, 
nonché su titoli ad attività prevalente nel gioco d’azzardo, estrazione del carbone 
fossile, produzione e commercio di armi, tabacco e intrattenimento per adulti. 

 

 

 

Gli investimenti sottostanti il presente prodotto finanziario non tengono conto dei criteri 
dell’UE per le attività economiche ecosostenibili 

(dichiarazione resa in conformità all’articolo 7, del regolamento (UE) 2020/852) 

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità? 

Non promuove caratteristiche ambientali e/o sociali 
e 

non ha come obiettivo investimenti sostenibili 

I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che riguardano questo 
prodotto finanziario? 
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Pensione Garantita 
Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo - fondo pensione 
Iscritto all’apposito albo tenuto dalla COVIP con il n. 5049 

 

 

Condizioni generali di contratto 

Premessa 
Il presente contratto ha per oggetto la disciplina del piano individuale pensionistico di tipo assicurativo – fondo pensione 
denominato “Pensione Garantita”, attuato mediante un contratto di assicurazione sulla vita ed avente caratteristiche 
rispondenti a quelle stabilite dall’art. 13 del Decreto Legislativo 5 dicembre 2005 n. 252 (di seguito il Decreto) e successive 
modificazioni e integrazioni. 

 
 
 

Articolo 1 
Prestazioni assicurate 
Il contratto prevede, a fronte di un capitale costituito nel rispetto delle presenti condizioni generali, il pagamento all’aderente, 
sotto forma di rendita annua vitalizia rivalutabile annualmente, di una prestazione pensionistica complementare a quella 
obbligatoria. È facoltà dell’aderente chiedere il pagamento della prestazione in forma di capitale, nei casi e con i limiti previsti 
dal Decreto. Nel caso in cui l’aderente deceda prima dell’accesso alla prestazione pensionistica, GamaLife – Companhia de 
Seguros de Vida, S.A. – Rappresentanza Generale per l’Italia (“GamaLife” o anche la “Compagnia”) corrisponde agli aventi 
diritto il capitale costituito in funzione dei contribuiti versati, al netto dei costi, rivalutato fino alla data del decesso. In caso di 
decesso dell’aderente durante l’erogazione della prestazione in forma di rendita vitalizia rivalutabile, il contratto si riso lve e 
nulla è più dovuto da parte della Compagnia ad alcun titolo, fatto salvo quanto previsto all’articolo 8 delle presenti condizioni. 

 
 

Articolo 2 
Versamento dei contributi 
Le prestazioni assicurate di cui all’articolo 1 sono erogate previo pagamento alla Compagnia di un contributo, da versarsi in via 
anticipata e in un’unica soluzione all’atto della sottoscrizione del modulo di adesione. Il versamento del primo contributo 
volontario non può essere inferiore a 100,00 Euro. 
I contributi successivi se pagati tramite Bonifico Bancario o SDD non potranno essere inferiore ai 1.200,00 Euro annui 
indipendentemente dal frazionamento prescelto (annuale-semestrale-quadrimestrale-trimestrale-mensile). 

Spese e oneri derivanti dalla partecipazione a Pensione Garantita 
La partecipazione al PIP comporta i seguenti costi ed oneri a carico dell’aderente: 

a) nella fase di accumulo: 

• un caricamento del 2,50% applicato su ciascun versamento effettuato, compreso il primo all’atto dell’adesione; 

• un costo pari al 20% del rendimento annuo conseguito dalla gestione separata Fondo V.I.P.; 

• un costo in cifra fissa pari a 2 Euro applicato a ciascuna rata di Rendita Integrativa Temporanea Anticipata (RITA). 
b) nella fase di erogazione della rendita: 

• un costo per la rivalutazione della rendita pari al 20% del rendimento annuo conseguito dalla gestione separata 
“Fondo V.I.P.” o della gestione separata “GL Style”, a seconda della scelta operata alla maturazione dei requisiti per 
la richiesta delle prestazioni pensionistiche (cfr. artt. 11 e 12 delle presenti condizioni generali di contratto); 

• le spese per il servizio di erogazione della rendita pari a 1,25% della rendita stessa, già compreso nei coefficienti di 
trasformazione in rendita riportati nelle Tavole dei coefficienti di conversione del capitale costitutivo della rendita in 
rendita vitalizia rivalutabile e in rendita certa 5/10 vitalizia rivalutabile, allegate alle presenti condizioni generali di 
contratto. 
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Articolo 3 

Conclusione del contratto 
Per aderire è necessario compilare e sottoscrivere il modulo di adesione, completo di tutte le informazioni e i documenti 
richiesti dalla normativa vigente; per data di adesione alla presente forma pensionistica si intende la data riportata nel modulo 
di adesione. 
Il contratto si intende concluso nel momento in cui GamaLife rilascia all'Aderente la conferma di adesione. Ciò può avvenire 
contestualmente alla sottoscrizione del modulo di adesione o successivamente, con lettera di conferma, che verrà inviata entro 
15 giorni dalla ricezione del modulo di adesione (completo di tutta la documentazione richiesta) da parte di GamaLife. 

Il modulo di adesione, la conferma di adesione e qualsiasi comunicazione aggiuntiva e/o appendice emessa dalla Società 
costituiranno ad ogni effetto il documento di polizza. 
Se entro sei mesi dalla conclusione dall’adesione non verrà effettuato alcun versamento contributivo, GamaLife si riserva la 
facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, comunicando all’Aderente la propria volontà di avvalersi 
della clausola risolutiva espressa, salvo che lo stesso non provveda a effettuare un versamento entro 60 giorni dalla ricezione 
della comunicazione. 

 
 

Articolo 4 
Diritto di recesso dal contratto 
Entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di conferma di adesione (data di conclusione del 
contratto), l’aderente può esercitare il diritto di recesso, mediante richiesta scritta indirizzata alla Compagnia, contenente gli 
elementi identificativi del contratto. 
Il recesso ha l’effetto di liberare l’aderente e la Compagnia da qualsiasi obbligazione derivante dal contratto, con decorrenza 
dalle ore 24.00 della data di ricezione, da parte della Compagnia, della comunicazione scritta di recesso. 
La Compagnia rimborserà l’importo del contributo versato, entro trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta. Decorso 
tale termine sono dovuti gli interessi moratori calcolati, a partire dal termine stesso, sulla base del saggio di interesse legale in 
vigore. 

 
Articolo 5 
Decorrenza del contratto 
Le prestazioni di cui all’articolo 1 delle condizioni generali di contratto entrano in vigore alle ore 24.00 del giorno indicato nella 
conferma di adesione quale data di decorrenza a condizione che sia stato versato il primo contributo. Il contratto si scioglie nel 
caso di esercizio del diritto di recesso e nei casi previsti dal Decreto, di seguito indicati: 

• decesso dell’aderente; 

• trasferimento della posizione maturata ad altre forme pensionistiche complementari; 

• liquidazione del valore di riscatto totale nei casi previsti dal Decreto ed indicati all’articolo 16 delle condizioni generali di 
contratto; 

• liquidazione della prestazione per maturazione dei requisiti di accesso alla medesima stabiliti nel regime obbligatorio di 
appartenenza. 

Inoltre, nel caso in cui nel corso della partecipazione a Pensione Garantita l’Aderente interrompa il flusso contributivo con 
conseguente azzeramento della posizione individuale anche a seguito dell’applicazione delle spese annuali di gestione, 
GamaLife si riserva la facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, comunicando all’Aderente la propria 
volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa, salvo che l’Aderente non provveda ad effettuare un versamento entro 
60 giorni dalla ricezione della comunicazione. 

 
 

Articolo 6 

Dichiarazioni dell’aderente 
Le dichiarazioni dell’aderente devono essere esatte e complete. L’inesattezza delle dichiarazioni dell’aderente comporta 
l’applicazione, da parte della Compagnia, degli articoli 1892 e 1893 del Codice Civile. 

 
Articolo 7 
Condizioni di accesso alla prestazione pensionistica 
L’aderente può chiedere il pagamento della prestazione, a condizione che abbia maturato i requisiti di accesso alla prestazione 
pensionistica previsti dal Decreto e riportati nella Nota informativa. Fatto salvo il rispetto delle condizioni minime necessarie 
per l’accesso alla prestazione, l’aderente può formulare alla Compagnia la richiesta di prolungare la durata del contratto anche 
oltre il raggiungimento del limite dell’età pensionabile previsto nel Decreto. L’aderente potrà autonomamente determinare, 
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in fase successiva, il momento in cui fruire delle prestazioni pensionistiche. Durante tale periodo, è riconosciuta la facoltà di 
effettuare ulteriori versamenti. 

 
 

Articolo 8 
Modalità di pagamento della prestazione pensionistica 
La prestazione pensionistica è erogata sotto forma di rendita annua vitalizia rivalutabile posticipata. 
Al momento della domanda di accesso alla prestazione pensionistica, l’aderente può chiedere, in via alternativa, che la rendita 
annua vitalizia sia erogata con una delle seguenti modalità: 
a) rendita annua vitalizia rivalutabile, pagabile in modo certo nei primi 5 o 10 anni, successivamente finché l’aderente sia in 

vita; 
b) rendita annua vitalizia rivalutabile, pagabile all’aderente finché in vita e successivamente, per intero o in parte, ad altra 

persona designata (c.d. reversionario), purché in vita alla data di decesso dell’aderente (c.d. reversibilità della rendita).  Il 
reversionario e la percentuale di reversibilità devono essere indicati dall’aderente all’atto della relativa richiesta. A seguito 
della richiesta, la Compagnia ridetermina e comunica il nuovo ammontare della rendita vitalizia reversibile rivalutabile, 
calcolata in funzione della percentuale di reversibilità prescelta, della data di nascita, dell’età dell’aderente e del 
reversionario. 

L’aderente, al momento della domanda di accesso alla prestazione pensionistica, può altresì richiedere che parte della 
prestazione sia corrisposta anche in forma di capitale, ma nel rispetto delle condizioni e dei limiti fissati dal Decreto e riportati 
nella Nota informativa. 

 
Articolo 8.1 
Prestazione in forma di Rendita integrativa temporanea anticipata (RITA) 
Prima del pensionamento, l’Aderente in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente indicati nel regolamento di 
Pensione Garantita può richiedere la rendita integrativa temporanea anticipata (RITA) che consiste nella liquidazione 
frazionata di tutto o parte del montante accumulato fino alla maturazione del diritto alla pensione di vecchiaia. 
L’erogazione della RITA verrà effettuata con frequenza trimestrale dal momento dell’accettazione della richiesta fino alla 
maturazione del diritto alla pensione di vecchiaia: la prima rata verrà erogata entro 90 giorni dall’avvenuta verifica del possesso 
dei requisiti. 
L’importo richiedibile a titolo di RITA è liberamente determinato dall’Aderente e potrà riguardare tutto il montante accumulato 
o parte di esso. Il montante interessato dalla richiesta di RITA rimarrà investito, nella Gestione Separata Fondo V.I.P. 
Le rate di RITA da erogare verranno ricalcolate di volta in volta e terranno quindi conto dell’incremento o della diminuzione del 
valore del montante investito interessato dalla richiesta di RITA derivante dall'andamento dell’investimento. L’importo della 
singola rata erogabile a titolo di RITA sarà pari al valore del montante risultante al momento dell’erogazione della stessa diviso 
per il numero di rate ancora da erogare, dedotte le spese in cifra fissa indicate al precedente articolo 2. 
Nel corso dell’erogazione della RITA l’Aderente può richiederne la revoca inviando una comunicazione scritta alla Società; ciò 
comporta la cessazione dell’erogazione delle rate residue. La revoca avrà effetto dalla rata successiva purché la richiesta 
pervenga alla Società con un preavviso di almeno 60 giorni rispetto alla data di erogazione della rata stessa. 
Nel caso in cui venga richiesta sotto forma di RITA solo una parte della posizione individuale maturata, sul montante residuo, 
non richiesto sotto forma di RITA, l’Aderente può chiedere anticipazioni e riscatti, nei limiti imposti dalla normativa vigente, e 
usufruire, al momento del pensionamento, delle prestazioni ordinarie in forma di rendita e capitale. 
Resta ferma la possibilità di trasferire la posizione individuale, nei casi previsti dal Decreto, anche qualora vi sia la RITA in 
erogazione. In tal caso la RITA si intenderà revocata e verrà trasferita l’intera posizione compreso l’eventuale montante residuo 
impegnato sotto forma di RITA. 

 
 

Articolo 9 
Criteri di rivalutazione del capitale in fase di costituzione 
Il capitale, in base al quale è calcolato l’importo della rendita vitalizia rivalutabile, si costituisce mediante i contributi versati al 
netto dei caricamenti descritti nella Nota informativa. Il capitale si incrementa ogni anno, secondo le modalità di seguito 
riportate, grazie alla rivalutazione derivante dalla gestione separata degli investimenti, alla quale il presente contratto è 
collegato. Tale gestione, denominata Fondo V.I.P., è separata dalle altre attività della Compagnia ed è disciplinata da apposito 
Regolamento, che fa parte integrante delle condizioni generali di contratto. 
Fondo V.I.P. è una gestione con garanzia di risultato. La garanzia prevede che la posizione individuale si rivaluti annualmente 
e, in ogni caso, che non diminuisca rispetto alla posizione maturata nell’anno precedente, grazie al tasso tecnico pari allo 0% 
(cfr. definizione contenuta nel Glossario). Pertanto la rivalutazione riconosciuta annualmente è consolidata e definitivamente 
acquisita e la posizione ogni anno maturata è almeno pari alla posizione riconosciuta nell’anno precedente. 

 
A)  Misura della rivalutazione 
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La Compagnia determina, entro il 28 febbraio di ciascun anno, la misura annua di rivalutazione da attribuire al contratto, 
ottenuta moltiplicando il rendimento annuo della gestione separata Fondo V.I.P. per l’aliquota di partecipazione di volta in 
volta fissata. Tale aliquota non può essere inferiore all’80%. 

B)  Rivalutazione annua del capitale 

Al 31 dicembre di ciascun anno il capitale rivalutato si ottiene sommando: 

• al capitale in vigore al 31 dicembre dell’anno precedente, aumentato di un importo ottenuto moltiplicando detto capitale 
per la misura di rivalutazione di cui al punto A); 

• i contributi versati nell’anno di calcolo, al netto dei caricamenti, ciascuno rivalutato in base alla misura di rivalutazione  di 
cui al punto A), secondo il metodo pro-rata temporis dalla data di decorrenza del versamento fino al 31 dicembre 
dell’anno di calcolo. 

In caso di somme percepite nel corso dell’anno per esercizio di prerogative individuali, la Compagnia riconosce il rendimento 
relativo all’anno in corso, per il rateo di competenza, con riferimento ai mesi successivi all’ultima rivalutazione. 

 
 

Articolo 10 
Criteri di determinazione della prestazione in forma di rendita 
Il capitale maturato al momento dell’accesso alla prestazione, diminuito della eventuale parte di prestazione da erogare sotto 
forma di capitale nei limiti previsti dal Decreto, è impiegato quale premio unico per la costituzione di una rendita vitalizia 
rivalutabile. L’importo della rendita vitalizia rivalutabile si ottiene moltiplicando il premio unico per il coefficiente di 
conversione in rendita riportato nella “Tavola 1 dei coefficienti di conversione del capitale costitutivo della rendita in rendita 
vitalizia rivalutabile” collegata alla gestione separata Fondo V.I.P., che fa parte integrante delle condizioni generali di contratto, 
e dividendo il risultato così ottenuto per mille. Tale coefficiente può essere rideterminato in conseguenza della variazione delle 
basi demografiche, dovuta alla variazione della probabilità di sopravvivenza emersa dalle rilevazioni statistiche nazionali sulla 
popolazione, condotte dall’ISTAT o da altro organismo pubblico, e dai portafogli di polizze. 
Nel caso di variazione dei coefficienti di conversione del capitale in rendita, la Compagnia si impegna a darne tempestiva 
comunicazione scritta all’aderente. La modifica ha effetto dopo che siano trascorsi 60 giorni dalla data di invio della 
comunicazione. Ai fini della determinazione dell’importo della rendita vitalizia rivalutabile, si applica il coefficiente in vigore 
alla data della richiesta di accesso alla prestazione. La Compagnia ha la facoltà di rivedere la misura del tasso tecnico, nel 
rispetto delle disposizioni previste dal provvedimento ISVAP, ora IVASS, n. 1036G/1998. La modifica del tasso tecnico avrà 
effetto sui contributi versati successivamente all’entrata in vigore della modifica stessa. 

Qualora le modifiche proposte dalla Compagnia comportino: (i) un peggioramento rilevante delle condizioni economiche del 
contratto; (ii) un sostanziale cambiamento delle caratteristiche del PIP (per esempio: variazione significativa della politica di 
investimento), l’aderente ha la facoltà di trasferire la propria posizione assicurativa ad altra forma pensionistica 
complementare. La Compagnia comunica ad ogni aderente le modifiche sopra indicate almeno 120 giorni prima della data di 
efficacia. L’aderente ha 90 giorni di tempo da detta comunicazione per manifestare l’eventuale scelta di trasferimento.  

 
 

Articolo 11 
Criteri di rivalutazione della rendita in erogazione 
In fase di erogazione della rendita vitalizia, la Compagnia riconosce una rivalutazione annua della prestazione assicurata 
derivante dalla gestione degli investimenti denominata Fondo V.I.P., separata dalle altre attività della Compagnia e disciplinata 
da apposito Regolamento, che fa parte integrante delle condizioni generali di contratto. 

A)  Misura della rivalutazione 
La Compagnia determina, entro il 28 febbraio di ciascun anno, la misura annua di rivalutazione da attribuire al contratto per 
l’anno precedente. Tale misura si ottiene moltiplicando il rendimento annuo della gestione separata Fondo V.I.P., per l’aliquota 
di partecipazione di volta in volta fissata. Tale aliquota non può essere inferiore all’80%. 

B)  Modalità di calcolo della rivalutazione 
La rivalutazione annua della rendita viene calcolata: 

• per i contratti con ricorrenza annua compresa tra il 1° gennaio e il 28 febbraio di ogni anno, in base al rendimento annuo 
lordo della gestione separata Fondo V.I.P. realizzato nel secondo anno antecedente quello di calcolo; 

• per i contratti con ricorrenza annua compresa tra il 1° marzo e il 31 dicembre di ogni anno, in base al rendimento annuo 
lordo della gestione separata Fondo V.I.P. realizzato nell’anno antecedente quello di calcolo. 

La rendita rivalutata sarà determinata sommando alla rendita in vigore nel periodo annuale precedente un importo ottenuto 
moltiplicando detta rendita per la misura di rivalutazione di cui al punto A). La rivalutazione della rendita assicurata è acquisita 
in via definitiva e sarà comunicata ogni anno. 
 
Articolo 12 
Opzione di rendita 
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L’aderente può chiedere, contestualmente alla richiesta di liquidazione della prestazione, che l’importo della rendita vitalizia 
rivalutabile sia calcolato sulla base dei coefficienti di conversione in rendita riportati nella “Tavola 2 dei Coefficienti di 
conversione del capitale costitutivo della rendita in rendita vitalizia rivalutabile” collegata alla gestione separata GL Style, che 
fa parte integrante delle condizioni generali di contratto. Tali coefficienti potranno essere modificati, con gli stessi criteri 
adottati dalle basi demografiche dovuta alla variazione per la revisione dei coefficienti di conversione in rendita di cui al l’art. 
9, in conseguenza della variazione della probabilità di sopravvivenza emersa dalle rilevazioni statistiche nazionali sulla 
popolazione, condotte dall’Istat o da altro organismo pubblico, e dai portafogli di polizze. Tali coefficienti potranno altresì 
essere rideterminati in conseguenza della variazione della misura del tasso tecnico, apportata nel rispetto delle disposizioni 
previste dal provvedimento ISVAP, ora IVASS, n. 1036G/1998. Ai fini della determinazione dell’importo della rendita vitalizia 
rivalutabile si applicano i coefficienti di conversione in vigore alla data di richiesta di accesso alla prestazione. Nel caso di 
variazione dei coefficienti di conversione del capitale in rendita riportati nella Tavola 2, la Compagnia si impegna a darne 
comunicazione scritta. La Compagnia, nel corso della durata del contratto, si riserva di istituire nuove gestioni degli investimenti 
separate dalle altre attività della Compagnia stessa. In tal caso, previa comunicazione scritta, verrà data facoltà all’aderente di 
scegliere, all’atto della richiesta di liquidazione della prestazione, che il capitale maturato sia investito in una delle gestioni 
degli investimenti attive a quella data. 

 
 

Articolo 13 
Rivalutazione della rendita di opzione 
In fase di erogazione della rendita vitalizia, la Compagnia riconosce una rivalutazione annua della prestazione assicurata 
derivante dalla gestione degli investimenti GL Style. 

 
A)  Misura della rivalutazione 
La Compagnia determina, entro il 28 febbraio di ciascun anno, la misura di rivalutazione annua da attribuire al contratto, 
ottenuta moltiplicando il rendimento annuo realizzato dalla gestione separata GL Style nel periodo di osservazione di seguito 
indicato per l’aliquota di partecipazione di volta in volta fissata, e diminuendo il rendimento così ottenuto del tasso tecnico 
(attualmente pari all’1,00% annuo), già conteggiato nel calcolo del premio, scontando poi tale risultato, per il periodo di un 
anno, al tasso tecnico. 

L’aliquota di partecipazione non dovrà risultare inferiore all’80%. 
Per periodo di osservazione si intende il periodo di 12 mesi che si è concluso il 31 dicembre precedente (periodo di osservazione 
1/01 – 31/12). 

 

B)  Rivalutazione annua dell’opzione di rendita 
La rivalutazione annua della rendita viene calcolata: 

• per i contratti con ricorrenza annua compresa tra il 1° gennaio e il 31 marzo di ogni anno, in base al rendimento annuo 
lordo della gestione separata GL Style realizzato nel periodo di osservazione conclusosi il 31/12 del secondo anno 
antecedente quello di calcolo; 

• per i contratti con ricorrenza annua compresa tra il 1° aprile e il 31 dicembre di ogni anno, in base al rendimento annuo 
lordo della gestione separata GL Style realizzato nel periodo di osservazione conclusosi il 31/12 precedente alla data di 
calcolo. 

La rendita rivalutata sarà determinata sommando alla rendita in vigore nel periodo annuale precedente un importo ottenuto 
moltiplicando detta rendita per la misura di rivalutazione. La rivalutazione della rendita assicurata è acquisita in via definitiva 
e sarà comunicata ogni anno. 

 
 

Articolo 14 

Trasferimento ad altre forme pensionistiche complementari 
Trascorsi almeno due anni dalla conclusione del contratto, l’aderente può chiedere il trasferimento della posizione 
previdenziale individuale ad altra forma pensionistica complementare, tra quelle previste dal Decreto. Il citato limite temporale 
non sussiste nel caso in cui l’aderente chieda di trasferire la posizione previdenziale maturata presso altra forma previdenziale 
alla quale abbia facoltà di accesso in relazione alla nuova attività lavorativa. In caso di modifiche contrattuali peggiorative delle 
condizioni economiche del contratto, l’aderente può chiedere di trasferire la posizione previdenziale maturata ad altra forma 
pensionistica complementare, anche prima del periodo minimo di partecipazione di due anni. Il valore del capitale da trasferire 
è pari al capitale costituito in funzione dei contributi versati, rivalutato fino alla data di ricezione, da parte della Compagnia, 
della richiesta di trasferimento. 

 
 

Articolo 15 
Trasferimento da altre forme pensionistiche complementari 
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È consentito il trasferimento alla forma pensionistica individuale disciplinata dal presente contratto della posizione maturata 
presso altra forma di previdenza complementare prevista dal Decreto. In tal caso, si applicano tutte le condizioni del presente 
contratto. Si precisa che in caso di adesioni derivanti da trasferimento della posizione individuale da altra forma pensionistica 
complementare non sono previste spese direttamente a carico dell’aderente. 

 
Articolo 16 
Riscatto della posizione previdenziale 
L’aderente, in qualsiasi momento, può: 
a) riscattare il 50 per cento della posizione individuale maturata, in caso di cessazione dell’attività lavorativa che comporti 

l’inoccupazione per un periodo di tempo non inferiore a 12 mesi e non superiore a 48 mesi, ovvero in caso di ricorso da 
parte del datore di lavoro a procedure di mobilità, cassa integrazione guadagni, ordinaria o straordinaria; 

b) riscattare l’intera posizione individuale maturata, in caso di invalidità permanente che comporti la riduzione della capacità 
di lavoro a meno di un terzo o a seguito di cessazione dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione per un periodo 
di tempo superiore a 48 mesi; 

c) riscattare l’intera posizione individuale maturata, ai sensi dell’art.14, comma 5 del Decreto, ovvero trasferirla ad altra 
forma pensionistica complementare, qualora vengano meno i requisiti di partecipazione. 

Nei casi previsti ai punti b) e c) precedenti l’aderente, in luogo dell’esercizio dei diritti di riscatto, può proseguire la 
partecipazione al PIP, anche in assenza di ulteriore contribuzione. Il valore di riscatto totale è pari al capitale costituito in 
funzione dei contributi versati, rivalutato fino alla data di ricezione, da parte della Compagnia, della richiesta di riscatto, 
completa della documentazione indicata nell’allegato A alle condizioni generali di contratto. 
In caso di decesso dell’aderente prima dell’esercizio del diritto alla prestazione pensionistica, ovvero nel corso dell’erogazione 
della “Rendita integrativa temporanea anticipata” (RITA), la posizione individuale è riscattata dai soggetti designati dallo stesso, 
siano essi persone fisiche o giuridiche, o in mancanza dagli eredi. In mancanza di tali soggetti, la posizione individuale viene 
devoluta a finalità sociali secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente. Al di fuori dei suddetti casi, non sono previste 
forme di riscatto della posizione. Il riscatto totale della posizione individuale comporta la cessazione della partecipazione al 
PIP. 

 
 

Articolo 17 
Anticipazioni 
L’aderente può conseguire un’anticipazione della posizione individuale maturata nei seguenti casi e con i seguenti limiti: 
a) in qualsiasi momento, per un importo non superiore al 75 per cento, per spese sanitarie conseguenti a situazioni gravissime 

attinenti a sé, al coniuge o ai figli, per terapie e interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche; 
b) decorsi otto anni di iscrizione a forme pensionistiche complementari, per un importo non superiore al 75 per cento, per 

l’acquisto della prima casa di abitazione, per sé o per i figli, o per la realizzazione, sulla prima casa di abitazione, degl i 
interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia, 
di cui alle lettere a), b), c), d) del comma 1 dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; 

c) decorsi otto anni di iscrizione a forme pensionistiche complementari, per un importo non superiore al 30 per cento, per la 
soddisfazione di ulteriori sue esigenze. 

Le disposizioni che specificano i casi e regolano le modalità operative in materia di anticipazioni sono riportate in apposito 
documento allegato. Le somme complessivamente percepite a titolo di anticipazione non possono eccedere il 75 per cento 
della posizione individuale maturata, incrementata delle anticipazioni percepite e non reintegrate. Ai fini della determinazione 
dell’anzianità necessaria per esercitare il diritto all’anticipazione, sono considerati utili tutti i periodi di partecipazione a forme 
pensionistiche complementari maturati dall’aderente, per i quali lo stesso non abbia esercitato il diritto di riscatto totale della 
posizione individuale. Le somme percepite a titolo di anticipazione possono essere reintegrate, a scelta dell’aderente e in 
qualsiasi momento. Le anticipazioni di cui al comma 1 lettera a) sono sottoposte agli stessi limiti di cedibilità, sequestrabilità e 
pignorabilità, in vigore per le pensioni a carico degli istituti di previdenza obbligatoria. 

 
Articolo 18 

Pagamenti della Compagnia 
Le richieste di pagamento delle somme dovute in forza del contratto hanno effetto nei confronti della Compagnia quando 
quest’ultima ne abbia conoscenza. Si considerano conosciute le richieste pervenute presso la sede della Compagnia. 
Si considerano ricevute in giornata le richieste pervenute entro le ore 13.00. Per tutti i pagamenti, devono essere 
preventivamente consegnati alla Compagnia i documenti indicati negli allegati necessari a verificare l’effettiva esistenza 
dell’obbligo di pagamento e ad individuare gli aventi diritto. La Compagnia, per particolari esigenze istruttorie, si riserva la 
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facoltà di richiedere la produzione di ulteriore documentazione, che verrà di volta in volta immediatamente specificata. Entro 
180 giorni dalla ricezione, da parte della Compagnia, della documentazione completa e a condizione che sia maturato il diritto 
alla prestazione, la Compagnia esegue il pagamento delle prestazioni previste in forma di capitale. 

Il pagamento della prestazione di rendita viene effettuato entro trenta giorni dalla scadenza della relativa rata. 
In caso di prestazione erogata in forma di RITA il pagamento della prima rata viene effettuato dalla Compagnia entro 90 giorni 
dall’accettazione della richiesta, previa ricezione della documentazione completa e verifica del possesso dei requisiti. 
L’Impresa, accertata la sussistenza dei requisiti, provvede al trasferimento o al riscatto della posizione con tempestività e  
comunque non oltre il termine massimo di sei mesi decorrente dalla ricezione della richiesta. Nel caso in cui la domanda risulti 
incompleta o insufficiente, l’Impresa richiede gli elementi integrativi e il termine sopra indicato è sospeso fino alla data del 
completamento o della regolarizzazione della pratica. 
Trascorsi tali termini e a partire dai termini stessi, la Compagnia si impegna a corrispondere agli aventi diritto gli interessi di 
mora al tasso legale in vigore. 

 
Articolo 19 
Foro Competente 
Ogni controversia derivante dalla interpretazione e/o esecuzione del contratto è convenzionalmente devoluta alla competenza 
esclusiva del Foro del luogo di residenza o domicilio dell’Aderente. 

 
 

Articolo 20 
Normativa relativa a FATCA (Foreign Account Tax Compliance Act) e disposizioni concernenti lo Scambio Automatico di 
Informazioni, ai sensi della legge 18 giugno 2015 n. 95. 

 
La Compagnia non offre consulenza sul trattamento fiscale del Contratto. Per ricevere maggiori informazioni e dettagli su 
quanto riportato di seguito, si prega di consultare un consulente fiscale. 

Obbligo di identificazione 
Ai sensi della suddetta legge, la normativa richiede che la Compagnia identifichi gli Aderenti che siano cittadini statunitensi e/o 
abbiano la residenza fiscale in uno Stato diverso dall'Italia, e ne invii una comunicazione periodica alla Agenzia delle Entrate. 
L’identificazione avviene in fase di assunzione della polizza ma anche durante tutta la vita del contratto principalmente 
mediante una o più richieste di autocertificazione da parte dell’Aderente. 
Ogni volta che la Compagnia riterrà che siano intervenute variazioni rispetto ad una autocertificazione, ne richiederà una 
nuova, non considerando più valida la precedente. 
Per esempio, la Compagnia potrà richiedere una nuova autocertificazione se verrà a conoscenza di nuovi indizi che possano far 
presumere che l’Aderente sia un cittadino statunitense e/o che abbia residenza fiscale in uno Stato diverso dall'Italia. 

Obbligo di comunicazione 
Se l’Aderente diventa cittadino statunitense e/o acquisisce la residenza fiscale di uno Stato diverso dall'Italia, ha l’obbligo di 
comunicare tale cambiamento per iscritto alla Compagnia entro 60 giorni dall’evento che ha comportato la variazione. Se la 
Compagnia verrà a conoscenza di nuovi indizi che possano far presumere che l’Aderente sia un cittadino statunitense e/o con 
residenza fiscale in uno Stato diverso dall'Italia, potrà richiedere maggiori informazioni e chiarimenti per determinare la sua 
effettiva posizione fiscale. 
In caso di mancata o non corretta comunicazione o autocertificazione da parte dell’Aderente, nei termini sopraindicati, la 
Compagnia è obbligata a segnalare l’Aderente all’Agenzia delle Entrate. 

 
Articolo 21 Comunicazioni agli iscritti 
La Compagnia invia all’Aderente le comunicazioni previste dalla normativa vigente indicate nella Nota Informativa. 
La Compagnia invierà le comunicazioni all’indirizzo dell’Aderente specificato nel modulo di adesione o successivamente 
indicato per iscritto dall’Aderente. 
L’Aderente ha la facoltà di esprimere, tramite la compilazione di un apposito modulo, il proprio consenso alla trasmissione in 
formato elettronico, anziché cartacea, delle comunicazioni in corso di contratto, fornendo un proprio indirizzo di posta 
elettronica esistente ed abilitato alla ricezione di messaggistica. In qualsiasi momento l’Aderente potrà revocare tale consenso 
e tornare alla ricezione delle comunicazioni in formato cartaceo. 
L’obbligo informativo in capo alla Compagnia si riterrà assolto con l'invio delle comunicazioni all’ultimo indirizzo fornito 
dall’Aderente per iscritto alla Compagnia. L’Aderente deve pertanto comunicare tempestivamente per iscritto alla Compagnia 
qualsiasi variazione del proprio indirizzo fisico (corrispondenza) o elettronico (posta elettronica). 
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Pensione Garantita 
Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo - fondo pensione 

 

 
Modalità di determinazione della rendita vitalizia immediata 
pagabile in rate posticipate finché l’Aderente è in vita 

 
Il procedimento per il calcolo della rendita vitalizia, certa 5 e certa 10, è il seguente: 

1. All’età a scadenza (età pensionabile) dell’Aderente deve essere aggiunto o sottratto un prefissato numero di anni, che 
dipende dall’anno di nascita dell’Aderente, come indicato nella seguente tabella: 

 

 
Anno di nascita correttivo età 

Fino al 1907 +7 

Dal 1908 al 1917 +6 

Dal 1918 al 1921 +5 

Dal 1922 al 1927 +4 

Dal 1928 al 1938 +3 

Dal 1939 al 1947 +2 

Dal 1948 al 1957 +1 

Dal 1958 al 1966 0 

Dal 1967 al 1977 -1 

Dal 1978 al 1989 -2 

Dal 1990 al 2001 -3 

Dal 2002 al 2014 -4 

Dal 2015 al 2020 -5 

Dal 2021 in poi -6 

 

 
2. Fissata l’età di riferimento occorre individuare nelle tabelle che seguono il coefficiente di conversione corrispondente alla 

rateazione della rendita. 
 

3. La rendita annua, pagabile in base alla rateazione prescelta, si ottiene, infine, moltiplicando il capitale maturato a scadenza 
per il coefficiente di opzione individuato e dividendo il risultato per 1.000. 
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Tavola 1 dei coefficienti di conversione del capitale costitutivo della rendita in rendita vitalizia rivalutabile, collegata alla 
gestione separata Fondo V.I.P. 
Tavola demografica: A62I, indifferenziata per sesso 
Tasso tecnico: 0% 
Valori per € 1.000 di capitale maturato 

 

Rateazione della rendita 

Età di riferimento Annuale Semestrale Trimestrale Mensile Età di riferimento 

57 30,22 29,99 29,88 29,80 57 

58 31,11 30,87 30,75 30,67 58 

59 32,06 31,80 31,67 31,59 59 

60 33,06 32,79 32,65 32,56 60 

61 34,13 33,83 33,69 33,59 61 

62 35,26 34,95 34,79 34,69 62 

63 36,46 36,13 35,96 35,85 63 

64 37,74 37,39 37,21 37,09 64 

65 39,11 38,73 38,54 38,42 65 

66 40,58 40,17 39,97 39,83 66 

67 42,16 41,72 41,50 41,35 67 

68 43,86 43,38 43,14 42,99 68 

69 45,70 45,18 44,92 44,75 69 

70 47,68 47,11 46,84 46,65 70 

71 49,83 49,21 48,91 48,71 71 

72 52,17 51,49 51,16 50,94 72 

73 54,71 53,96 53,60 53,36 73 

74 57,48 56,66 56,25 55,99 74 

75 60,50 59,59 59,14 58,85 75 

 

 
Tavola 1 dei coefficienti di conversione del capitale costitutivo della rendita in rendita certa per i primi 5 anni, vitalizia 
rivalutabile, collegata alla gestione separata Fondo V.I.P. 
Tavola demografica: A62I, indifferenziata per sesso 
Tasso tecnico: 0% 
Valori per € 1.000 di capitale maturato 

 

Rateazione della rendita 

Età di riferimento Annuale Semestrale Trimestrale Mensile Età di riferimento 

57 30,19 29,97 29,85 29,78 57 

58 31,08 30,84 30,72 30,64 58 

59 32,02 31,77 31,64 31,56 59 

60 33,02 32,75 32,62 32,53 60 

61 34,08 33,79 33,65 33,55 61 

62 35,2 34,89 34,74 34,64 62 

63 36,4 36,07 35,91 35,80 63 

64 37,67 37,32 37,15 37,03 64 

65 39,03 38,65 38,47 38,35 65 

66 40,48 40,08 39,88 39,75 66 

67 42,04 41,61 41,40 41,26 67 

68 43,72 43,26 43,03 42,87 68 

69 45,53 45,03 44,78 44,61 69 

70 47,48 46,93 46,66 46,49 70 

71 49,58 48,99 48,70 48,51 71 

72 51,86 51,22 50,90 50,69 72 

73 54,32 53,62 53,28 53,05 73 

74 56,99 56,22 55,85 55,60 74 

75 59,88 59,04 58,63 58,36 75 
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Tavola 1 dei coefficienti di conversione del capitale costitutivo della rendita in rendita certa per i primi 10 anni, vitalizia 
rivalutabile, collegata alla gestione separata Fondo V.I.P. 
Tavola demografica: A62I, indifferenziata per sesso 
Tasso tecnico: 0% 
Valori per € 1.000 di capitale maturato 

 

Rateazione della rendita 

Età di riferimento Annuale Semestrale Trimestrale Mensile Età di riferimento 

57 30,10 29,88 29,77 29,70 57 

58 30,98 30,74 30,63 30,55 58 

59 31,91 31,66 31,53 31,45 59 

60 32,89 32,62 32,49 32,41 60 

61 33,92 33,64 33,51 33,42 61 

62 35,02 34,73 34,58 34,48 62 

63 36,19 35,87 35,72 35,62 63 

64 37,43 37,09 36,93 36,82 64 

65 38,74 38,39 38,21 38,09 65 

66 40,15 39,77 39,58 39,45 66 

67 41,64 41,24 41,03 40,90 67 

68 43,24 42,80 42,59 42,45 68 

69 44,94 44,47 44,24 44,09 69 

70 46,75 46,26 46,01 45,85 70 

71 48,68 48,15 47,89 47,72 71 

72 50,74 50,17 49,89 49,71 72 

73 52,91 52,31 52,01 51,82 73 

74 55,21 54,57 54,25 54,05 74 

75 57,62 56,95 56,61 56,40 75 
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Tavola 2 dei coefficienti di conversione del capitale costitutivo della rendita in rendita vitalizia rivalutabile, collegata alla 
gestione separata GL Style. 
Tavola demografica: A62I, indifferenziata per sesso 
Tasso tecnico: 1,00% 
Valori per € 1.000 di capitale maturato 

 

Rateazione della rendita 

Età di riferimento Annuale Semestrale Trimestrale Mensile Età di riferimento 

57 35,99 35,67 35,51 35,40 57 

58 36,90 36,56 36,39 36,28 58 

59 37,86 37,50 37,32 37,20 59 

60 38,87 38,50 38,31 38,19 60 

61 39,96 39,56 39,36 39,23 61 

62 41,10 40,68 40,47 40,34 62 

63 42,33 41,88 41,66 41,51 63 

64 43,63 43,15 42,92 42,76 64 

65 45,03 44,52 44,27 44,10 65 

66 46,52 45,98 45,71 45,54 66 

67 48,13 47,55 47,27 47,08 67 

68 49,86 49,24 48,94 48,74 68 

69 51,74 51,07 50,74 50,52 69 

70 53,76 53,04 52,69 52,46 70 

71 55,96 55,18 54,80 54,55 71 

72 58,35 57,50 57,09 56,81 72 

73 60,95 60,02 59,57 59,27 73 

74 63,78 62,77 62,27 61,95 74 

75 66,88 65,76 65,22 64,86 75 

 

 
Tavola 2 dei coefficienti di conversione del capitale costitutivo della rendita in rendita certa per i primi 5 anni, vitalizia 
rivalutabile, collegata alla gestione separata GL Style. 
Tavola demografica: A62I, indifferenziata per sesso 
Tasso tecnico: 1,00% 
Valori per € 1.000 di capitale maturato 

 

Rateazione della rendita 

Età di riferimento Annuale Semestrale Trimestrale Mensile Età di riferimento 

57 35,95 35,63 35,48 35,37 57 

58 36,85 36,52 36,35 36,24 58 

59 37,81 37,45 37,28 37,16 59 

60 38,82 38,45 38,26 38,14 60 

61 39,89 39,50 39,30 39,18 61 

62 41,03 40,62 40,41 40,28 62 

63 42,24 41,80 41,59 41,44 63 

64 43,53 43,07 42,84 42,69 64 

65 44,92 44,42 44,18 44,01 65 

66 46,39 45,87 45,61 45,44 66 

67 47,98 47,42 47,14 46,96 67 

68 49,69 49,09 48,79 48,60 68 

69 51,53 50,89 50,57 50,36 69 

70 53,52 52,82 52,48 52,26 70 

71 55,66 54,91 54,55 54,31 71 

72 57,98 57,17 56,78 56,52 72 

73 60,49 59,62 59,19 58,91 73 

74 63,20 62,26 61,80 61,49 74 

75 66,15 65,12 64,62 64,29 75 
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Tavola 2 dei coefficienti di conversione del capitale costitutivo della rendita in rendita certa per i primi 10 anni, vitalizia 
rivalutabile, collegata alla gestione separata GL Style. 
Tavola demografica: A62I, indifferenziata per sesso 
Tasso tecnico: 1,00% 
Valori per € 1.000 di capitale maturato 

 
Rateazione della rendita 

Età di riferimento Annuale Semestrale Trimestrale Mensile Età di riferimento 

57 35,84 35,52 35,37 35,26 57 

58 36,72 36,39 36,23 36,12 58 

59 37,66 37,31 37,14 37,03 59 

60 38,65 38,28 38,10 37,99 60 

61 39,70 39,31 39,12 39,00 61 

62 40,81 40,40 40,21 40,07 62 

63 41,99 41,56 41,35 41,21 63 

64 43,24 42,79 42,57 42,42 64 

65 44,57 44,10 43,86 43,71 65 

66 45,99 45,49 45,24 45,08 66 

67 47,50 46,97 46,71 46,53 67 

68 49,11 48,55 48,27 48,09 68 

69 50,83 50,24 49,94 49,75 69 

70 52,67 52,03 51,72 51,51 70 

71 54,62 53,94 53,61 53,39 71 

72 56,68 55,97 55,62 55,39 72 

73 58,88 58,12 57,75 57,50 73 

74 61,19 60,39 60,00 59,74 74 

75 63,61 62,77 62,36 62,09 75 
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Regolamento della Gestione interna separata denominata “Fondo V.I.P.” 
 
Articolo 1 – Natura della gestione separata 
La gestione separata Fondo V.I.P. è costituita da un portafoglio di investimenti gestito separatamente dagli altri attivi detenuti 
dalla Società, in funzione del cui rendimento si rivalutano le prestazioni dei contratti ad essa collegati. 

La valuta di denominazione è espressa in Euro. 
Il periodo di osservazione per la determinazione del tasso medio di rendimento va dal 1° gennaio al 31 dicembre dello stesso 
anno. 
 
Articolo 2 – Strategia di investimento 
Obiettivo della Compagnia è adottare politiche di gestione e di investimento atte a garantire nel tempo un’equa e il più 
possibile stabile partecipazione degli assicurati ai risultati finanziari conseguiti dalla gestione separata Fondo V.I.P.. 
 
Le politiche di investimento della gestione separata Fondo V.I.P. possono essere schematizzate come segue. 
 
Nella gestione degli attivi vengono considerate le politiche di sostenibilità definite dalla Compagnia con le proprie linee guide in 
materia. In particolare, nell’ambito della sua strategia di investimento responsabile, la Compagnia ha definito una politica di 
esclusione per gli investimenti. Attualmente, è vietato l’investimento in società che abbiano come attività principale: 
l’estrazione di carbone, la produzione e il commercio di armi convenzionali e controverse, l’intrattenimento per adulti, il g ioco 
d’azzardo e la produzione di tabacco. Inoltre, non è consentito l’investimento in società e Paesi con sanzioni internazionali 
legate alla violazione dei diritti umani. Se una controparte dovesse diventare un emittente sanzionato o operare in un Paese 
sanzionato la Compagnia farà il possibile per vendere sul mercato l’esposizione ad esso riferibile. 
 
La componente prevalente degli investimenti è composta dalle obbligazioni, che possono essere sia a tasso fisso che a tasso 
variabile. La quota parte degli investimenti nel comparto obbligazionario è compresa tra l’80% e il 100%, fatti salvi brevi 
sconfinamenti rispetto a tale intervallo dovuti ad oscillazioni di mercato. 
 
All’interno del comparto obbligazionario prevalgono gli investimenti in titoli di Stato denominati in Euro emessi o garantiti  da 
Stati appartenenti all’OCSE o da Enti pubblici o da Organizzazioni internazionali. La quota parte di tale tipologia di titoli  è di 
norma superiore al 50% del totale degli investimenti obbligazionari.  
 
In aggiunta ai titoli di Stato di cui sopra e per maggiore diversificazione, gli investimenti possono essere effettuati anche 
tramite obbligazioni emesse da società o enti creditizi, denominate in Euro; questa componente ha di norma un peso in 
portafoglio inferiore al 50% del totale degli investimenti obbligazionari. 
 
Tuttavia, non si esclude la possibilità che in specifici periodi e in determinate fasi di mercato, la componente in obbligazioni 
societarie possa avere un peso superiore a quella investita in titoli di Stato. 
 
Possono, inoltre, essere effettuati investimenti in titoli di debito, o anche altre forme di finanziamento, non quotati, illiquidi, 
caratterizzati da rischio di credito e che possono essere emessi con alcune personalizzazioni (cosiddetti investimenti in 
“private debt”) e con un limite massimo del 35%. All’interno del comparto “private debt” sono generalmente compresi i 
finanziamenti di infrastrutture, i finanziamenti di imprese pubbliche e/o private, residualmente i finanziamenti a operazioni di 
sviluppo immobiliare. Per mitigare il rischio di credito di questo comparto, saranno preferiti investimenti in obbligazioni o 
altri finanziamenti dotati di garanzie prestate dal debitore; per mitigare il rischio di illiquidità, saranno preferite quote di 
finanziamenti a progetti, aziende o enti di grosse dimensioni e quindi più facilmente negoziabili rispetto a finanziamenti più 
piccoli o più concentrati; inoltre, i progetti, le aziende o gli enti finanziati non saranno concentrati su una singola area 
geografica o su singoli settori, ma avranno un’ampia diversificazione. Saranno possibili sia esposizioni dirette (ad esempio, 
l’acquisto di obbligazioni o finanziamenti in forma di crediti), sia esposizioni indirette, (ad esempio, l’acquisto di quote di 
OICR, SICAV e ICAV – anche alternativi, chiusi e/o non armonizzati o investimenti in società di scopo, o adesioni ad operazioni 
di cartolarizzazione).  
 
Le decisioni di investimento e/o disinvestimento vengono prese in accordo a quanto definito nella strategia della Compagnia. 
Dette decisioni escludono, tra le altre considerazioni, meccanismi automatici di impiego e/o disimpiego degli attivi a fronte di 
eventi esterni di mercato (ad esempio, cambiamento di ratings).  
 
Una componente minoritaria degli investimenti è composta da titoli azionari, tipicamente azioni quotate sui Mercati 
Regolamentati europei e, residualmente, anche su altri mercati. Non è consentito superare il limite del 15% nell’allocazione 
del comparto azionario, fatti salvi sconfinamenti dovuti a oscillazioni di mercato.  
 
Possono essere effettuati investimenti in azioni sia con grossa capitalizzazione, sia con capitalizzazione medio - piccola. Data 
la diversa natura dell’investimento azionario rispetto a quello obbligazionario (capitale di rischio rispetto ad un prestito), non 
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sono effettuate considerazioni sul rating creditizio delle società emittenti in sede di scelta delle singole azioni. 
 
Gli investimenti sono solitamente effettuati tramite singoli titoli, ma non si escludono investimenti in Organismi di 
Investimento Collettivo del Risparmio (OICR) o Organismi di Investimento Collettivi in Valori Mobiliari (OICVM), SICAV, ICAV, 
compresi gli Exchange Traded Fund (ETF) quotati sui mercati europei. Fanno parte della categoria OICR anche i cosiddetti 
fondi di investimento alternativi (OICR alternativi). Eventuali esposizioni in questi strumenti finanziari vanno ricomprese, 
secondo la loro natura, nei limiti quantitativi esposti nella tabella che segue. 
 
Possono essere effettuati investimenti nel settore immobiliare, anche tramite esposizioni indirette (ad esempio, quote di 
fondi immobiliari o partecipazioni in società immobiliari), con limite massimo del 5%. 
 
La valuta di denominazione di tutti gli investimenti di cui sopra è l’Euro; è possibile effettuare sporadici investimenti 
denominati in valute diverse dall’Euro senza copertura con un limite massimo dell’1%. Possono essere mantenute 
disponibilità liquide sulla gestione separata. 
 
Si riepilogano di seguito, in forma schematica, i limiti di investimento per classi di attivo: 
 

 Limite minimo Limite massimo 
 

Obbligazioni 80% 100%  

Azioni 0% 15%  

Immobiliare 0% 5%  

 
Tenuto conto dei limiti di investimento sopra esposti, si desume che la generazione del rendimento della gestione separata 
Fondo V.I.P. è in larga parte attribuibile ad una efficiente ripartizione degli investimenti per diverse scadenze e a seconda del 
grado di liquidità, coerentemente con le caratteristiche dell’insieme delle polizze collegate alla gestione. La componente 
azionaria contribuisce anch’essa alla generazione del rendimento principalmente grazie all’ammontare dei dividendi percepiti 
dalle azioni. 
 
Non sono posti in essere investimenti con controparti correlate di cui all’articolo 5 del Regolamento Isvap, ora IVASS, n. 25 
del 27 maggio 2008 (Regolamento concernente la vigilanza sulle operazioni infragruppo di cui al titolo XV Capo III del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 – Codice delle Assicurazioni Private). 
 
Alcune esposizioni tramite strumenti finanziari derivati possono essere assunte in modo diretto o indiretto attraverso alcune 
obbligazioni a tasso variabile (ad esempio, cap e/o floor sulle cedole variabili) o tramite meccanismi che prevedano il 
rimborso anticipato del capitale (obbligazioni callable) o per il tramite di OICR, OICVM o comunque fondi di investimento nel 
senso più ampio del termine (compresi, ad esempio, gli ETF, i fondi immobiliari o i fondi alternativi) detenuti nel portafoglio 
della gestione separata, che possono sottoscrivere strumenti derivati secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento. 
Inoltre, le risorse della gestione separata possono essere investite in strumenti finanziari derivati con lo scopo di ridurre il 
rischio di investimento o di pervenire ad una gestione efficace del portafoglio. 
 
La gestione degli investimenti può essere delegata, anche in forma parziale, a società esterne specializzate, nel rispetto di 
quanto prevedono le specifiche normative, la delibera sugli investimenti della Compagnia e le decisioni del Consiglio di 
Amministrazione. 
 
Articolo 3 -  Soggetti destinatari 
Fondo V.I.P. è dedicato unicamente ai piani individuali pensionistici. 
 
Il valore di carico delle attività gestite non potrà essere inferiore all’importo delle riserve matematiche costituite per i 
contratti a prestazioni rivalutabili in base ai rendimenti realizzati dalla gestione stessa. 
 
Sono possibili eventuali modifiche al presente Regolamento derivanti dall’adeguamento dello stesso alla normativa primaria 
e secondaria vigente oppure a fronte di mutati criteri gestionali con esclusione, in tale ultimo caso, di quelle meno favorevoli 
per l’assicurato. 
 
Sulla gestione separata Fondo V.I.P. potranno gravare unicamente i seguenti costi:   

- spese relative alla remunerazione del Responsabile PIP; 
- spese effettivamente sostenute per l’acquisto e la vendita delle attività della gestione separata.  

 
Non sono consentite altre forme di prelievo in qualsiasi modo effettuate. 
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Articolo 4 – Calcolo del rendimento della gestione separata Fondo V.I.P. 
Il rendimento della gestione separata beneficia di eventuali utili derivanti dalla retrocessione di commissioni o di altri 
proventi ricevuti dalla società in virtù di accordi con soggetti terzi e riconducibili al patrimonio della gestione. 
 
Il tasso medio di rendimento della gestione separata, relativo al periodo di osservazione specificato nel regolamento, è 
determinato rapportando il risultato finanziario della gestione separata alla giacenza media delle attività della gestione 
stessa. La giacenza media nel periodo di osservazione degli investimenti e delle altre attività è determinata in base al valore 
di iscrizione nel libro mastro della gestione separata. 
 
Alla gestione separata Fondo V.I.P. sono attribuiti, con il criterio della competenza, gli interessi maturati sui titoli dal 
momento della loro immissione. Possono essere reinvestiti al momento dell'incasso mediante acquisto di titoli, versamenti 
sul c/c bancario o altre attività fruttifere. Lo stesso vale per le plusvalenze realizzate in seguito al rimborso per estrazione, per 
fine prestito o realizzo. Alla gestione separata è imputata la parte di capitale più il rateo di cedola maturato o pagato al 
momento dell’acquisto.  
 
Gli attivi sono immessi dalla gestione separata al valore di acquisto, se comperati in pari data, o al valore di mercato desunto 
dal Listino ufficiale o di chiusura dei Mercati regolamentati di riferimento secondo quanto riportato dai quotidiani economici, 
dai siti Internet ufficiali dei Mercati stessi o dai circuiti internazionali di informazioni finanziarie (ad esempio Bloomberg o 
Reuters), se già posseduti dalla Società. 
 
I titoli escono dalla gestione separata solo a seguito di realizzo, rimborso anticipato o per naturale scadenza. 
 
Le negoziazioni dei titoli sul mercato sono effettuate nel rispetto di quanto prescritto dalla regolamentazione di settore 
denominata MIFID 
 
Articolo 5 – Rendiconto della gestione separata 
Il rendiconto riepilogativo della gestione separata ed il prospetto della composizione delle attività della gestione separata 
sono certificati da una società di revisione iscritta nell’apposito registro di cui all’art. 161 del Decreto Legislativo 58/98; la 
società di revisione attesta, inoltre, l’adeguatezza dell’ammontare delle attività a fronte degli impegni assunti dalla Società 
(riserve matematiche). 

 
Articolo 6 – Operazioni straordinarie 
La gestione separata potrà essere oggetto di scissione o di fusione con altre gestioni separate istituite e gestite dalla Società 
esclusivamente quando tali operazioni siano volte a conseguire l’interesse dei contraenti. 
In particolare, la fusione o la scissione potranno essere attuate quando ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni: 
- l’operazione persegua l’interesse dei contraenti coinvolti; 
- le caratteristiche delle gestioni separate oggetto dell’operazione siano similari; 
- le politiche di investimento delle gestioni separate oggetto dell’operazione siano omogenee; 
- il passaggio dalla precedente gestione separata alla nuova avvenga senza oneri e spese per i contraenti; 
- non si verifichino soluzioni di continuità nella gestione della gestione separata. 
 
La Società si impegna ad informare i contraenti sugli aspetti connessi alla scissione o alla fusione.  
 
Il regolamento è parte integrante delle condizioni contrattuali. 
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Allegato A 

Documentazione da allegare alle richieste di pagamento inviate a GamaLife - Companhia de Seguros de Vida, S.A. – 
Rappresentanza Generale per l’Italia 

 
 

Il presente allegato costituisce parte integrante delle condizioni generali di contratto di Pensione Garantita. 

Per agevolare l’invio delle richieste, sono disponibili e possono essere richiesti i fac-simile di domanda: 

• presso GamaLife - Companhia de Seguros de Vida, S.A. - Rappresentanza Generale per l’Italia - Ufficio Vita Previdenza - Via 
Benigno Crespi, 17 - 20159 Milano - Italia; 

• sul sito internet della Compagnia www.gamalife.it; 

• presso l’intermediario. 
 

L’elenco di seguito riportato dei documenti da allegare a ciascuna richiesta di pagamento inviata alla Compagnia è da 
ritenersi meramente esemplificativo, ma non esaustivo. 

 
 

A) Recesso dal Contratto 

• Richiesta a mezzo lettera raccomandata A.R sottoscritta dall’Aderente. 

• Copia di un documento di identità dell’Aderente in corso di validità. 
 

 
B) Riscatto totale o parziale 

Per tutte le richieste di riscatto: 

• Richiesta di liquidazione sottoscritta dall’Aderente, con indicazione della motivazione; 

• Copia di un documento di identità dell’Aderente in corso di validità. 

Inoltre: 
B1) per riscatto parziale nella misura del 50% per cessazione dell’attività lavorativa con conseguente inoccupazione non 

inferiore ai 12 mesi, per riscatto nella misura del 100% per cessazione dell’attività lavorativa con conseguente 
inoccupazione superiore a 48 mesi e per riscatto totale in caso di perdita dei requisiti di partecipazione 

- NEL CASO DI LAVORATORE DIPENDENTE: 

• Lettera di dimissioni/ licenziamento con timbro e firma del datore di lavoro 

• Stato occupazionale rilasciato dal centro per l’impiego dal quale risulti la data di cessazione dell’attività e lo stato attuale 
di occupazione (aggiornato alla data di riscatto), in alternativa dichiarazione sostitutiva di notorietà di certificazione dello 
stato di disoccupazione (ex. Artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000) autenticata dal comune; 

- NEL CASO DI LAVORATORE AUTONOMO/LIBERO PROFESSIONISTA: 

• Documentazione attestante la chiusura della partita IVA; 

• Dichiarazione sostitutiva di notorietà di certificazione dello stato di disoccupazione (ex. Artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000) 
autenticata dal comune; 

B2) per riscatto nella misura del 50% per mobilità 

• Documento aggiornato alla data di richiesta di riscatto rilasciato dal centro per l’impiego attestante l’iscrizione alle liste 
di mobilità, in alternativa Dichiarazione sostitutiva di notorietà di certificazione dello stato di mobilità (ex. Artt. 46 e 47 
del d.p.r. 445/2000) autenticata dal comune; 

• Dichiarazione sottoscritta dal datore di lavoro attestante che la risoluzione del rapporto di lavoro con l’aderente è dipesa 
da ricorso a procedure di mobilità; 

B3) per riscatto nella misura del 50% per cassa integrazione guadagni (ordinaria o straordinaria) 

• Dichiarazione sottoscritta dal datore di lavoro attestante il riscorso a procedura di cassa integrazione guadagni 
(ordinaria/straordinaria) a zero ore, con sospensione del rapporto di lavoro per un periodo pari o superiore a 12 mesi; 

B4) per riscatto totale per invalidità permanente con conseguente riduzione della capacità lavorativa a meno di 1/3 

• Certificazione di invalidità permanente con riduzione della capacità lavorativa a meno di 1/3 (invalidità uguale/superiore 
al 67%) rilasciata dalle competenti autorità sanitarie o previdenziali (ASL, INPS). 

http://www.gamalife.it/
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C) Anticipazioni 

Per tutte le richieste di anticipazione (spese sanitarie, acquisto/ristrutturazione prima casa o 30% per altre esigenze): 

• Richiesta di liquidazione sottoscritta dall’Aderente, con indicazione della motivazione; 

• Copia di un documento di identità dell’Aderente in corso di validità. 

Inoltre: 
C1) per anticipazioni dovute a spese sanitarie, per terapie e interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture 
pubbliche 

• Certificazione rilasciata da una struttura pubblica competente che certifichi il carattere straordinario della terapia o 
intervento. La certificazione, rilasciata dalla ASL, o da istituti o cliniche accreditate, dovrà contenere il riferimento al fatto 
che l’aderente dovrà sottoporsi ad un intervento e sostenere spese per terapie aventi carattere di straordinarietà; 

• Preventivo di spesa redatta dalla struttura sanitaria; 

• Copia delle fatture delle spese sostenute. 
- NEL CASO IN CUI LA RICHIESTA SIA PRESENTATA PER IL CONIUGE/I FIGLI: 

• Certificato storico di famiglia e documento di identità del familiare; 

C2) per anticipazioni dovute a acquisto della prima casa di abitazione per sé o per i figli documentato con atto notarile 

• Copia del rogito, in alternativa compromesso completo di attestazione notarile (non autocertificazione) indicante chi sarà 
l’intestatario della casa e che l’immobile costituisce la prima casa di abitazione; 

- NEL CASO IN CUI LA RICHIESTA SIA PRESENTATA PER IL CONIUGE/I FIGLI: 

• Certificato storico di famiglia e documento di identità del familiare; 
- NEL CASO DI ACQUISTO IN COOPERATIVA: 

• Atto di assegnazione dell’alloggio attestante l’impegno economico assunto; 

• Dichiarazione della cooperativa da cui risulti che il richiedente sia Socio e prenotatario dell’alloggio, la data nella quale è 
avvenuta l’assegnazione provvisoria, il piano finanziario con il dettaglio dei versamenti; 

- NEL CASO DI COSTRUZIONE IN PROPRIO: 

• Concessione edilizia; 

• Titolo di proprietà del terreno; 

• Preventivi di spesa e fatture che attestino il pagamento dei lavori effettuati. 

C3) per anticipazioni dovute ad intervento di recupero edilizio relativo alla prima casa di abitazione di proprietà 
dell’aderente o dei figli 

• Preventivo della ditta esecutrice dei lavori e copia delle fatture delle spese; 

• Rogito o documento ufficiale (atto notarile), in cui sia indicato che si tratta di prima casa di abitazione e che l’aderente è 
proprietario dell’immobile; 

• Copia della concessione edilizia o della comunicazione di inizio lavori (se prevista). 

- NEL CASO DI INTERVENTI CHE RIGUARDANO PARTI COMUNI DELL’IMMOBILE: 

• Copia della delibera assembleare e della tabella millesimale di ripartizione delle spese; 
- NEL CASO IN CUI LA RICHIESTA SIA PRESENTATA PER IL CONIUGE/FIGLI 

• Certificato storico di famiglia e documento di identità del familiare. 
 

 

D) Trasferimento ad altra forma previdenziale 

• Richiesta scritta firmata dall’Aderente riportante la sua volontà a trasferire la propria posizione ad altra forma pensionistica 
complementare (completa degli estremi della Forma pensionistica e/o Gestore); 

• Copia di un documento di identità dell’Aderente in corso di validità. 
 

 
E) Prestazione pensionistica in forma di rendita 

 

a)  per la prestazione in forma di rendita vitalizia 

• Richiesta di liquidazione sottoscritta dall’Aderente; 

• Copia di un documento di identità in corso di validità dell’Aderente; 

• Idonea documentazione attestante la maturazione del diritto alla prestazione pensionistica nel regime obbligatorio di 
appartenenza; 

• Certificato di esistenza in vita dell’Aderente da presentare ad ogni ricorrenza annuale durante l’erogazione della rendita. 
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b)  per la prestazione in forma di rendita certa per 5 o 10 anni e successivamente vitalizia 

• Richiesta di liquidazione sottoscritta dall’Aderente, con indicazione del numero di anni in cui la rendita verrà corrisposta 
in modo certo (5 o 10 anni) e dei Beneficiari in caso di decesso dell’Aderente durante il periodo di erogazione della rendita 
certa; 

• Copia di un documento di identità in corso di validità dell’Aderente; 

• Idonea documentazione attestante la maturazione del diritto alla prestazione pensionistica nel regime obbligatorio di 
appartenenza; 

• Certificato di esistenza in vita dell’Aderente da presentare ad ogni ricorrenza annuale durante l’erogazione della rendita. 
 

c)  per la prestazione in forma di rendita vitalizia reversibile 

• Richiesta di liquidazione sottoscritta dall’Aderente e dal Reversionario; 

• Copia di un documento di identità dell’Aderente in corso di validità; 

• Copia di un documento di identità in corso di validità e codice fiscale del Reversionario; 

• Idonea documentazione attestante la maturazione del diritto alla prestazione pensionistica nel regime obbligatorio di 
appartenenza; 

• Lettera informativa e consenso ai sensi del D.Lgs del 30 giugno 2003 n.196 (Codice Privacy) del Reversionario; 

• Certificato di esistenza in vita dell’Aderente/del Reversionario da presentare ad ogni ricorrenza annuale durante 
l’erogazione della rendita. 

 

F) Prestazione pensionistica in forma di capitale 

• Richiesta di liquidazione sottoscritta dall’Aderente; 

• Copia di un documento di identità dell’Aderente in corso di validità; 

• Idonea documentazione attestante la maturazione del diritto alla prestazione pensionistica nel regime obbligatorio di 
appartenenza. 

 
 

G) In caso di richiesta di prestazione in forma di Rendita integrativa temporanea anticipata (RITA): 

• Richiesta sottoscritta dall’Aderente; 

• Copia di un documento di identità dell’Aderente in corso di validità; 

• Estratto conto integrato (ECI) rilasciato dal Casellario dei lavoratori attivi dell’INPS per comprovare il possesso del requisito 
contributivo complessivo di almeno 20 anni nei regimi obbligatori; 

• Apposita documentazione rilasciata dall’ente previdenziale di appartenenza per certificare l’età anagrafica per la pensione di 
vecchiaia nel regime obbligatorio; 

• Documentazione di inoccupazione rilasciata dall’ente competente certificante la stessa, immediata o da almeno 24 mesi 
secondo i requisiti indicati all’articolo 10 del regolamento del presente Piano Individuale Pensionistico. 

Nell’impossibilità oggettiva di reperire i sopraindicati documenti, qualsiasi altra documentazione idonea a comprovare i 
suddetti requisiti. 

 

H) Decesso dell’aderente prima dell’accesso alla prestazione 

• Richiesta di liquidazione sottoscritta da ciascun beneficiario; 

• Copia di un documento di identità in corso di validità e codice fiscale di ciascun beneficiario; 

• Certificato di morte dell’aderente rilasciato dalle competenti autorità; 

• Dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata innanzi ad un pubblico ufficiale e contenente il consenso affinché GamaLife 
ne faccia uso secondo quanto disposto, anche in termini di sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere o di 
formazione o uso di atti falsi, dal D.P.R. n. 445/2000; 

- NEL CASO DI PRESENZA DI TESTAMENTO 

• Copia del verbale di deposito e pubblicazione del testamento redatto da un notaio ed indicante che il testamento è l’ultimo 
che si conosca e valido e non impugnato da alcuno; 

- NEL CASO DI BENEFICIARI MINORENNI 

• Decreto del giudice tutelare con il quale si autorizza la liquidazione a persona designata di quanto spettante al beneficiario 
minore e documento di identità del minore e con indicazione del codice IBAN sul quale liquidare. 


